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Piero Angela: 
“La Capitale ha un fascino  
senza eguali nel mondo”
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Disponibile nella 
vita, mite di cuo-
re e in costante 
dialogo con Gesù. 

Ecco come Papa Francesco 
ha dipinto il buon servitore 
di Cristo nella giornata del 
Giubileo dei Diaconi. «Chi 
annuncia Gesù è chiamato 
a servire e chi serve annun-
cia Gesù»  ha sottolineato il 
Pontefice nell’Omelia del 29 
maggio scorso. «Il servitore 
ogni giorno impara a distac-
carsi dal disporre tutto per 
sé e dal disporre di sé come 
vuole - ha detto il Papa par-
lando della disponibilità - Si 
allena ogni mattina a dona-
re la vita, a pensare che ogni 
giorno non sarà suo, ma sarà 
da vivere come una conse-
gna di sé. Chi serve, infatti, 

non è un custode geloso del 
proprio tempo, anzi rinun-
cia ad essere il padrone della 
propria giornata. Sa che il 
tempo che vive non gli ap-
partiene, ma è un dono che 
riceve da Dio per offrirlo a 
sua volta: solo così porterà 
veramente frutto. Chi serve 
non è schiavo dell’agenda 
che stabilisce, ma, docile di 
cuore, è disponibile al non 
programmato: pronto per il 
fratello e aperto all’impre-
visto, che non manca mai 
e spesso è la sorpresa quo-
tidiana di Dio. Il servitore 
è aperto alla sorpresa, alle 
sorprese quotidiane di Dio. 
Il servitore sa aprire le porte 
del suo tempo e dei suoi spa-
zi a chi gli sta vicino e anche 
a chi bussa fuori orario, a co-

sto di interrompere qualcosa 
che gli piace o il riposo che 
si merita». Poi Francesco 
passa al tema della mitezza 
«Dio per amore si spinge 
persino a servirci: con noi è 
paziente, benevolo, sempre 
pronto e ben disposto, soffre 
per i nostri sbagli e cerca la 
via per aiutarci e renderci 
migliori. Questi sono i tratti 
miti e umili del servizio cri-
stiano - e conclude -  Nella 
mitezza, maturerà la vostra 
vocazione di ministri del-
la carità. Così, disponibili 
nella vita, miti di cuore e in 
costante dialogo con Gesù, 
non avrete paura di essere 
servitori di Cristo, di incon-
trare e accarezzare la carne 
del Signore nei poveri di 
oggi».  
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Primo piano

L’area che è stata rinvenuta è databile al II secolo d.C., e occupa circa 1753 mq.  
La caserma è composta da un corridoio centrale da cui si aprono 39 ambienti,  
fu interrata durante la costruzione delle Mura Aureliane.
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Fermata al museo
Durante le indagini per il cantiere della fermata della Metro C Amba Aradam sono stati rinvenuti 
i resti di una caserma romana. Ora la sovrintendenza ai beni archeologici ha deciso di inserire

 i reperti all’interno del progetto della futura stazione

Croce e delizia. La 
maestosità del pa-
trimonio culturale 
di Roma è prover-

biale in tutto il mondo. Ep-
pure, la facilità con la quale si 
rivengono reperti archeologi-
ci sotto il suolo della Capitale, 
spesso ha finito per incidere 
sul rispetto delle tempistiche 
per i lavori infrastrutturali. 
E l’ultimo è il caso della fer-
mata della Metro C Amba 
Aradam. Perché, durante le 
indagini svolte a cavallo tra 
novembre e dicembre scorso, 
è stata rinvenuta, a 9 metri 
di profondità, un’antica ca-
serma romana risalente alla 
prima metà del II secolo d.C. 
e i reperti occupano un’area 
vasta circa 1753 mq. E così, 

quella stazione che è ancora 
un cantiere aperto, rischia 
già di subire importanti stra-
volgimenti sia per quanto 
riguarda il progetto iniziale 
che per le tempistiche di con-
segna. Ma soprintendente ai 
beni archeologici per Roma, 
Francesco Prosperetti, ha già 
lanciato la sfida: «Questo ri-

trovamento potrà dimostrare 
che questo sottosuolo ricco 
di testimonianze non è un 
limite, o un incidente, ma è 
piuttosto un’opportunità per 
costruire la più bella metro-
politana di Roma. Questa 
scoperta fortuita apre una 
prospettiva nuova nella rea-
lizzazione di questa fermata, 

perché Amba Aradam diven-
ta la prima grande stazione 
archeologica della Metro-
politana C». Proprio così, 
perché l’idea ambiziosa è 
quella di restaurare affreschi, 
mosaici e murature per poi 
poterli ricollocare negli spazi 
della stazione. E il motivo è 
semplice, «dobbiamo pensa-
re a questo spazio come uno 
spazio che sappia parlare del 
sottosuolo di Roma ai viag-
giatori - ha spiegato Prospe-
retti - il vero tema è come 
questo ritrovamento potrà 
influenzare il progetto defini-
tivo della stazione, come dare 
spazio a questo ritrovamento. 
Dobbiamo dare una soluzio-
ne di qualità».

Flavio Di Stefano

Un momento dei lavori di recupero dell’area.



E ntrare in un’altra 
dimensione, si può. 
In un cortocircuito 
spazio tempora-

le, sotto il cielo della Città 
Eterna, è possibile rivivere 
sensazioni e suggestioni di 
un’epoca ormai lontana. 
Tutto merito di “Viaggi 
nell’Antica Roma”, il pro-
getto che racconta i Fori di 
Augusto e Cesare promos-
so dalla Sovrintendenza 
Capitolina ai Beni Cultu-
rali e prodotto da Zètema 
Progetto Cultura. Tutto è 
nato, nel 2014, da un’idea 
di Piero Angela e Paco Lan-
ciano, che curano anche la 
realizzazione con la storica 
collaborazione di Gaetano 
Capasso. La formula è sem-
plice e vincente: gli spettato-
ri vengono guidati dalla voce 
narrante di Piero Angela (in 
otto lingue: italiano, inglese, 
francese, russo, spagnolo, te-
desco, cinese e giapponese), 
accompagnata da magnifici 
filmati e ricostruzioni che 

mostrano i luoghi così come 
si presentavano nell’antica 
Roma. E lo scorso anno, al 
Foro di Augusto, si è aggiun-
to anche quello di Cesare 
in un’edizione che ha rag-
giunto un successo straordi-
nario con 158mila visitatori 
da ogni parte del mondo. 
E così anche nell’anno del 
Giubileo della Misericordia 
si replica, con i due percorsi 
che saranno visitabili fino al 
30 ottobre.

IL FORO DI CESARE
Lo spettacolo è itinerante e 
si accede dalla scala accan-
to alla Colonna Traiana, si 
attraversa il Foro di Traiano 
su una passerella realizza-
ta proprio per l’occasione. 
Attraverso la galleria sot-
terranea dei Fori Imperiali, 
aperta al pubblico per la 
prima volta lo scorso anno, 
si raggiunge il Foro di Ce-
sare e si prosegue fino alla 
Curia Romana. Il racconto 
di Piero Angela parte dalla 

storia degli scavi realizzati 
per la costruzione di Via dei 
Fori Imperiali, quando un 
squadra di 1500 tra murato-
ri, manovali e operai venne 
mobilitato per un’operazio-
ne senza precedenti: radere 
al suolo un intero quartiere 
e scavare in profondità tut-
ta l’area per raggiungere 
il livello dell’antica Roma. 
Quindi si entra nel vivo 
della storia partendo dai 
resti del maestoso Tempio 
di Venere, voluto da Giulio 
Cesare dopo la sua vittoria 
su Pompeo e si può rivive-
re l’emozione della vita del 
tempo a Roma, quando 
funzionari, plebei, militari, 
matrone, consoli e senatori 
passeggiavano sotto i portici 
del Foro. Tra i colonnati ri-
masti riappaiono le taberne, 
cioè gli uffici e i negozi del 
Foro e, tra questi, il negozio 
di un nummulario, una sor-
ta di uffici cambi del tempo. 
Grazie al racconto di Piero 
Angela si potrà conoscere 

più da vicino quest’uomo 
intelligente e ambizioso, 
idolatrato da alcuni, odiato 
e temuto da altri.
 
IL FORO DI AUGUSTO
Il racconto del Foro di Au-
gusto parte dai marmi anco-
ra visibili in loco. Poi - attra-
verso una multiproiezione 
di luci, immagini, filmati 
e animazioni - il racconto 
di Piero Angela si sofferma 
sulla figura di Augusto, la 
cui gigantesca statua, alta 
addirittura dodici metri, 
dominava l’area accanto al 
tempio. Con questo Impe-
ratore, Roma ha inaugura-
to un nuovo periodo della 
sua storia: l’età imperiale 
è stata, infatti, quella della 
grande ascesa che, nel giro 
di un secolo, ha portato 
l’Urbe a regnare su un’area 
estesa dall’attuale Inghilter-
ra ai confini con l’attuale 
Iraq, comprendendo gran 
parte dell’Europa, del Me-
dio Oriente e tutto il Nord 

L’Antica Roma torna a incantare nei Fori di Augusto e Cesare dove, tra reperti archeologici, filmati 
interattivi e ricostruzioni storiche, il viaggio nel tempo è accompagnato da una voce narrante  

d’eccezione: quella inconfondibile di Piero Angela

Foro di Augusto - Foto di Andrea Franceschini

L’Impero 
rivive
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Africa. Queste conquiste 
portarono l’espansione non 
solo di un impero, ma an-
che di una grande civiltà 
fatta di  cultura, tecnologia, 
regole giuridiche, arte. In 
tutte le zone dell’Impero 
ancora oggi sono rimaste le 
tracce di quel passato, con 
anfiteatri, terme, bibliote-
che, templi, strade. Dopo 
Augusto, del resto, molti 
altri imperatori lasciarono 
la loro traccia nei Fori Im-
periali costruendo il proprio 

Foro. Roma, a quel tempo, 
contava più di un milione 
di abitanti: nessuna città 
al mondo aveva mai avuto 
una popolazione di quelle 
proporzioni; solo Londra 
nell’800 ha raggiunto que-
ste dimensioni. Era la gran-
de metropoli dell’antichità: 
la capitale dell’economia, 
del diritto, del potere e del 
divertimento.
Per Informazioni: telefono 
060608, o sul sito www.viag-
gioneifori.it.                  Effe

Foro di Cesare - foto di Claudia Pajewski

AI PIEDI DELL’IMPERATORE

Pur spaziando su vari aspetti di quel fenomeno unico che 
fu la romanità, il racconto resta sempre ancorato al sito di 
Augusto, utilizzando in modo creativo i resti del Foro per 
cercare di far parlare il più possibile le pietre. 
Oltre alla ricostruzione fedele dei luoghi, con effetti speciali 
di ogni tipo, il racconto si sofferma sulla figura di Augusto, la 
cui gigantesca statua, alta ben dodici metri, dominava l’area 
accanto al tempio. Dopo Augusto, del resto, molti altri impe-
ratori lasciarono la loro traccia nei Fori Imperiali costruendo 
il proprio Foro.

Foro di Augusto - Foto di Andrea Franceschini.



Progetto1_Layout 1  27/05/16  12:35  Pagina 1



Progetto1_Layout 1  27/05/16  12:35  Pagina 1

Il personaggio

“Il centro storico di Roma ha un fascino speciale. Credo che, al di là del particolare,  
la Capitale sia una città che regala emozioni sottili ma profonde,  
che non si percepiscono in nessun altro posto al mondo”.

Piero 
Angela
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La sua fama lo pre-
cede. Ha attraver-
sato generazioni 
su generazioni, 

entrando in tutte le case 
d’Italia, in punta di piedi e 
con classe d’altri tempi. È 
il volto, e la voce, della di-
vulgazione scientifica per 
antonomasia. Piero Angela, 
storico ideatore di Quark, è 
un personaggio trasversale e 
unanimemente riconosciuto 
come punto di riferimento 
culturale. E grazie a una sua 
intuizione, fino al 30 otto-
bre, è possibile calarsi nella 
realtà della Roma Imperiale 
nei Fori di Augusto e Cesare 
per un’esperienza multisen-
soriale senza precedenti.
Può raccontarci come è 
nata, e come ha poi preso 
forma, l’idea di realizzare 
“Viaggi nell’Antica Roma”?
È un percorso che parte 
da lontano, già da qualche 
anno. Da quando, a Pa-
lazzo Valentini, erano stati 
fatti degli scavi che avevano 
riportato alla luce dei resti 
di domus romane. All’epo-
ca, l’allora presidente della 
Provincia di Roma, Enrico 
Gasbarra, mi chiese se le 

ricostruzioni che vedeva in 
tv si sarebbero potute ap-
plicare a quegli stessi reper-
ti. Così ne parlai con Paco 
Lanciano, il ben noto fisico 
che compie anche gli esperi-
menti per i servizi di Super 
Quark. Collaboriamo da 
anni, lui dispone di tecno-
logie innovative e ha realiz-
zato lavori bellissimi anche 
per i musei della scienza. 
Insieme, abbiamo ideato un 
percorso multimediale sotto 
Palazzo Valentini che oggi 
dura un’ora e quindici mi-
nuti e raccoglie un successo 
straordinario. Un successo 
che non è sfuggito all’allora 
sindaco Ignazio Marino, che 
ha voluto estendere questo 
progetto ai Fori di Augusto 
prima e Cesare poi. Que-
sta è l’origine di “Viaggi 
nell’Antica Roma”.
Qual è il segreto del succes-
so di questi due percorsi?
Prendiamo il caso di Augu-
sto, ma anche Cesare, i loro 
Fori si trovano un po’ emar-
ginati rispetto ai percorsi tu-
ristici che vanno per la mag-
giore, uno si trova un po’ 
nascosto su via Alessandri-
na, l’altro è infossato su via 

VI RACCONTO LA MIA URBE 2.0
Piero Angela, il volto per antonomasia della divulgazione scientifica italiana, è anche l’ideatore  
di “Viaggi nell’Antica Roma”, due percorsi multimediali per riviere l’età dell’oro dei Fori romani

di  Flavio Di Stefano

Il giornalista nel 2002 
è stato insignito della 
Medaglia d’oro ai 
benemeriti della cultura 
e dell’arte per “aver 
affrontato la divulgazione 
scientifica con un 
linguaggio chiaro e 
preciso, comprensibile 
a tutti”. Dal 2004 è anche 
Grande Ufficiale Ordine
al Merito della
Repubblica 
Italiana.
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dei Fori Imperiali. Si tratta, 
senza ombra di dubbio, di 
siti importanti ma si vedono 
pezzetti di colonne e marmi 
sparsi. Per questo, la nostra 
idea è stata quella di opera-
re dei restauri innovativi e 
coinvolgenti, con luci e im-
magini. Partendo da quello 
che rimane, i resti, voleva-
mo completare e ricostruire 
per quanto possibile la real-
tà come appariva all’epoca. 
Ma questa è solo la prima 
parte del lavoro, perché il 
nostro scopo è quello di 
far parlare queste pietre, 
di raccontare la loro storia. 
Non vogliamo raccontare 
solo le battaglie e l’Impero 
che si studia a scuola, ma 
anche la vita di tutti i giorni 
di chi animava questi Fori. 
Attraverso le luci e la mia 
voce, con effetti musicali e 
sonori, d’improvviso questa 
realtà riprende vita. Sarà 
possibile vedere anche in-
cendi e terremoti, ritratti 
di legionari, cascate d’ac-
que. È una struttura che dà 
emozioni necessarie per en-
trare in un mondo diverso. 
I visitatori, uscendo, dicono 
di aver compiuto un viag-
gio in un mondo parallelo.
Cosa potrebbero pensa-
re, secondo lei, Cesare e 
Augusto se vedessero la 
Roma di oggi?
Credo che sarebbero stra-
biliati nel vedere come sia 
cambiata. Ma sono convin-

to che, fra i tanti progressi 
raggiunti dall’umanità, la 
prima cosa che catturereb-
be la loro attenzione sareb-
be il traffico di automobili. 
Ai loro occhi, altro non sa-
rebbero se non dei pezzi di 
materia pesante che viag-
giano da soli e senza una 
spinta tangibile, questo li 
sorprenderebbe non poco. 
Ma non solo, rimarrebbe-
ro di stucco per mille altre 
cose. I loro grandi e mae-
stosi eserciti, ad esempio, 
vedendo i mezzi di oggi 
impallidirebbero. Le loro 
legioni non reggerebbero il 
confronto con un semplice 
drone.
A volte la ricchezza arche-
ologica della Capitale è 
vissuta quasi come un li-
mite nella realizzazione di 
infrastrutture, crede che si 
possa invertire questa ten-
denza?
È innegabile che, ogni-
qualvolta si effettuino de-
gli scavi, a Roma, ci sia la 
concretissima possibilità di 
rinvenire qualche reperto 
archeologico, più o meno 
prezioso. Il sottosuolo di 
questa città custodisce i re-
sti di una civiltà tanto anti-
ca  quanto ricca. È evidente 
che la maggior parte dei ri-
trovamenti sono muretti, o 
magari qualche pezzettino 
di mosaico, che hanno co-
munque una loro rilevanza. 
Ma è complesso stabilire 

MILLE E UNA VITA

Un personaggio dalle infinite sfaccettature. Un uomo che ha imparato 
a coltivare le sue inclinazioni sin da giovane, senza mai trascurare pas-
sioni e talenti. Perché Piero Angelo, per chi non lo sapesse, se la cava 
piuttosto bene anche al pianoforte. E proprio il Jazz è stato uno dei 
suoi primi amori, tanto che a vent’anni, nel 1948, con il nome di Peter 
Angela si esibì in diversi jazz club torinesi con le sue jam session. Poi, 
con l’avvento della televisione, sin dal ’54 intraprese la carriera di gior-
nalista come corrispondente del telegiornale Rai, prima da Parigi e poi 
da Bruxelles. A partire dagli anni ’70 (periodo in cui conobbe anche Rita 
Levi Montalcini con la quale non ha mai smesso di coltivare un rapporto 
d’amicizia e reciproca stima) si impegnò nella divulgazione scientifica e 
nel 1981 ideò Quark.

Piero Angela con il Nobel Rita Levi Montalcini.

1953. Un giovane Piero Angela intervista Fausto Coppi e, nel-
lo stesso anno, la passione per la musica porta l’ideaore di 
Quark a partecipare al programma radiofonico ‘Trampolino’ 
in qualità di pianista jazz.
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Casa di Goethe Via del Corso 18 (Piazza del Popolo)  Roma Tel: +39 06 32 650 412
www.casadigoethe.it info@casadigoethe.it

10.00 – 18.00 Chiuso il lunedì. Ingresso   5,00, ridotto  3,00
Tutte le domeniche, ore 11.00: visita guidata gratuita

quale sia il limite tra sempli-
ce reperto e sito da preserva-
re. Ci sono esempi di palazzi 
costruiti sopra delle necro-
poli che, successivamente, 
sono state preservate come 
meritavano. Credo che, 
ormai, sia stata raggiunta 
una equa via di mezzo in 
questo senso. In passato il 
blocco ai lavori esisteva ed 
era forte, oggi penso lo sia di 
meno. Ma su questo non ho 
competenza sufficiente per 
esprimere un parere defini-
tivo, c’è il rischio di entrare 
in campi che attengono alla 
burocrazia.
C’è un luogo, magari tra 
quelli meno conosciuti e 
più nascosti, che vuole con-
sigliare a chi viene in visita 
a Roma?
Non saprei, i luoghi belli di 
Roma sono tantissimi. Ma 
mi viene da pensare che 
forse, per una persona che 
abbia una viva immagina-
zione, ne esiste uno speciale: 
il Circo Massimo. Non c’è 

niente, se non lo spazio. Ma 
è proprio questo aspetto ca-
ratteristico che riesce a dare 
l’idea di quale ruolo svolges-
se in origine, era capace di 
ospitare fino a trecentomila 
persone. Lì non esistono ru-
deri, colonne o mosaici. Ma 
quello spazio, più di ogni al-
tra cosa, restituisce la gran-
dezza dell’Antica Roma.
E qual è, invece, l’angolo di 
Roma a cui è più legato?
Anche qui non ce n’è uno 
in particolare. E credo che 
non possa neanche esistere. 
Il centro storico ha un fa-
scino speciale, che colpisce 
anche tutti gli stranieri che 
vengono per la prima volta. 
Credo che, al di là del par-
ticolare, Roma è una città 
che regala emozioni sottili 
ma profonde, che non si 
percepiscono in nessun altro 
posto al mondo. O, perlo-
meno, questo è quello che 
provo. Ma sono sicuro che 
molti altri avvertano le stes-
se sensazioni.

DI PADRE IN FIGLIO

Sulle orme del papà, anche Alberto Angela, figlio di Piero, è diventa-
to uno dei volti più amati della divulgazione scientifica in televisione. 
Dopo il diploma in Francia, infatti, si laureò in Scienze Naturali all’uni-
versità La Sapienza di Roma con il massimo dei voti e un premio per la 
tesi, poi pubblicata. E dopo i corsi di specializzazione negli Stati Uniti 
in paleontologia e paleoantropologia partecipò agli scavi di spedizioni 
internazionali. I suoi esordi in tv, come divulgatore scientifico, furono 
nei primi anni ’90 prima alla Televisione Svizzera Italiana e poi su Te-
lemontecarlo. Ma il grande successo è arrivato con le trasmissioni Rai: 
Superquark, Passaggio a Nord Ovest e Ulisse – Il piacere della scoperta.
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Finalmente anche 
l’Anno Santo ha la 
sua colonna sonora. 
Tutto merito di Mr 

Francis Yeoh, un mecenate 
malese che crede, e anche 
parecchio, nel potere delle 
note. Sì, perché nei giorni 
scorsi è stata lanciata una 
versione inedita dell’Ave 
Maria, composta da Roma-
no Musmarra, con le parole 
di Grant Black e interpre-
tata dalla mezzosoprano 
inglese (ma di chiare origini 
italiane) Carly Paoli, desti-
nata a diventare un vero e 
proprio inno del Giubileo 
della Misericordia. Il risulta-
to? Un brano suggestivo che 
è diventato anche il video 
ufficiale dei Cammini Giu-
bilari, filmato da una troupe 

di dodici videomaker per la 
regia di Alberto Molinari. 
Le riprese hanno seguito il 
cammino di oltre duecen-
to ragazzi che, all’alba del 

primo maggio, (che, non a 
caso, è il mese dedicato alla 
Madonna), hanno percorso 
il Cammino Mariano attra-
versando Roma fino ad arri-
vare alla Porta Santa di San 
Pietro. Per rendere ancora 
più coinvolgente il tutto, poi, 
sono state utilizzate che del-
le immagini aeree di Castel 
Sant’Angelo, luogo di con-
fluenza dei Cammini Giubi-
lari. Ma c’è di più. Oltre che 
emozionante, infatti, questa 
Ave Maria è anche “buona”. 
Il 50% del ricavato delle 
vendite del brano, disponibi-
le sulle maggiori piattaforme 
musicali online, sarà devolu-
to a un’associazione bene-
fica che sarà indicata dalla 
Santa Sede. Un progetto 
ambizioso che può contare 

anche sull’aiuto di una per-
sonalità di spicco come Mr 
Francis Yeoh, coproduttore 
di alcuni eventi di Pavarot-
ti&Friends, vecchia cono-
scenza della cultura trico-
lore per aver finanziato con 
un milione di euro il Teatro 
dell’Opera di Roma, non-
ché fidanzato di Carly Paoli. 
«Le persone sono stanche di 
ascoltare messaggi, le paro-
le hanno fallito. La musica 
parla a un livello più alto 
– ha detto l’imprenditore 
malese - supera divisioni di 
razza e cultura e con questa 
Ave Maria che il Vaticano 
ha scelto come colonna so-
nora ufficiale, abbiamo la 
possibilità di lanciare un 
messaggio di speranza uni-
versale».                             Effe

UN INNO PER IL GIUBILEO
È un’inedita Ave Maria a fare da colonna sonora a questo Anno Santo. Il brano, finanziato  
dal mecenate malese Francis Yeoh, è interpretato dalla mezzosoprano inglese Carly Paoli

Carly Paoli, interprete dell’Ave 
Maria, è anche la fidanzata di 
Francis Yeoh.
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In sella verso la redenzione
Come a Santiago, anche in Italia i pellegrini potranno usare la bicicletta per visitare i centri  
spirituali più importanti. E a metà giugno parte il ciclopellegrinaggio lungo la via Lauretana

Parte da Loreto per 
arrivare a Roma, pas-
sando per Tolentino 
e Assisi. È l’incarna-

zione moderna della via Lau-
rentana, dal 14 giugno prima 
ciclovia del pellegrinaggio in 
Italia. La Federazione Cicli-
stica Italiana e l’Associazione 
Organizzatori Corse Ciclisti-
che hanno sempre avuto in 
mente l’idea di organizzare 
un’iniziativa straordinaria per 
il Giubileo. Il progetto origina-
le doveva limitarsi a una gara 
non competitiva su due ruote 
tra il 2 e il 4 ottobre (giorno 
dedicato a San Francesco) per 
dare vita a una nuova edizione 
della Roma-Assisi. Poi, invece, 
l’idea è evoluta in qualcosa di 
più importante: un percorso di 
pellegrinaggio da affrontare in 

bicicletta, sulle orme di quan-
to accade già da tempo per 
arrivare a Santiago de Com-
postela. Sì, perché il mezzo 
più utilizzato per arrivare al 
santuario spagnolo è proprio 
la bicicletta, e ora anche l’I-
talia avrà il suo percorso di 
pellegrinaggio sulle due ruote. 
L’inaugurazione è prevista per 
il 14 giugno, quando i parte-
cipanti partiranno da Loreto 
con l’obiettivo di arrivare nel-
la Capitale il 18 per assistere 
all’udienza generale del Papa 
in piazza San Pietro. Ma la 
ciclovia resterà attiva anche 
dopo il Giubileo.

IL PERCORSO
Il ciclopellegrinaggio della via 
Lauretana è lungo 328 km e 
si snoda lungo quattro tappe. 

Dal punto di partenza di Lo-
reto (An) si arriva a Tolentino 
(Mc), sede della meraviglio-
sa Abbazia di Fiastra, dopo 
47km da percorrere lungo 
strade a basso traffico. Il gior-
no dopo, invece, sarà Assisi la 
meta da raggiungere, dopo la 
prova più dura della quattro 
giorni. Non per la distanza, 
ma perché per pedala-
re gli 86 km di questa 
tappa, i pellegrini 
partono dai circa 
300 metri slm del 
comune caro a 
papa Sisto V, per 
salire a oltre 900, 
prima di ridiscendere 
verso la città dei santi 
Francesco e Chiara. 
La visione della basi-
lica nella quale riposa 

il santo serafico, soprattutto 
quando cullata dalla luce te-
nue tramonto, vale ogni stilla 
di sudore versata. Rinfran-
cati nel corpo e nello spirito, 
quindi, la mattina dopo i pel-
legrini partiranno alla volta di 
Amelia. E questi 83 km (quasi 
totalmente in piano) saranno 
una passeggiata dopo il trat-
to appeninico della seconda 
tappa. Sarà invece faticoso 

raggiungere la meta fina-
le, piazza San Pietro a 
Roma. I 96 km dell’ul-
tima tratta metteranno 
a dura prova soprat-

tutto per la lunghezza del 
tragitto. L’udienza gene-
rale del Papa, però, sarà 
sicuramente sufficiente 
per ripagare degli sforzi 
fatti.                            Effe 
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Territori

Dal barocchetto romano all’architettura fascista, passando per chiese del ‘500  
e catacombe di duemila anni fa, la Garbatella è un luogo unico per capire Roma

Il Rione delle sorprese

Novantotto anni. 
Tanti ne sono 
passati da quan-
do Re Vittorio 

Emanuele III posò la pri-
ma pietra della Garbatella, 
nell’attuale piazza Benedet-
to Brin. Ma il tempo è sta-
to galantuomo con questo 
quartiere, nato borgata e 
diventato piano piano uno 
dei Rioni (il primo fuori le 
mura) più ambìti e a misu-
ra d’uomo della Capitale. 
Ideata come Concordia o 
Remuria, questa zona di 
Roma deve il suo nome alla 
proprietaria di un’osteria, 
la “garbata ostella”, nota 
a tutti i fedeli che vi pas-
savano nel corso dei loro 
pellegrinaggi delle Sette 
Chiese. La parte “vecchia” 
del Rione non tradisce le 
origini operaie dei suoi abi-
tanti ma stupisce i visitatori 
per la singolarità dello stile 
architettonico. Garbatella 
nasce intorno a 62 lotti ispi-
randosi alla città giardino 
inglese e infatti, oggi, quelli 
che un tempo erano orti-
celli, sono giardini o spazi 

comuni all’aperto. Il baroc-
chetto romano è lo stile ar-
chitettonico più tipico della 
zona, ma le sorprese dietro 
ogni angolo lo rendono un 
luogo magico per architetti, 
urbanisti o semplicemente 
turisti.
 
LUOGHI SIMBOLO  
Il tempo investito a Garba-
tella regala molte soddisfa-
zioni. Il primo degli edifici 
iconici del quartiere è a po-
chi passi dalla Metro B (fer-
mata Garbatella) ed è chia-
mato la Scoletta. Vecchia 
villa della nobilità papalina 
nel Cinquecento, è un’ope-
ra dell’architetto Innocenzo 
Sabbatini datata 1919-22. 
Continuando la passeg-
giata verso piazza R. da 
Montecroce, si arriva alla 
Fontana Carlotta. Sembra 
essere stato questo il nome 
della “garbata ostella”, al 
fianco della quale sorge la 
“scaletta degli innamorati”, 
cantuccio prediletto delle 
coppie nel secondo dopo-
guerra. Continuando verso 
piazza Bonelli e superan-

do il busto di Carlotta con 
l’indicazione “La Garba-
tella”, si arriva in via Card. 
Massaia. È qui che sorge il 
primo dei quattro Alberghi 
Suburbani. Sempre a opera 
del Sabbatini, tre di questi 
edifici del biennio ’28-’29 
vennero edificati a incastro 
grazie alla loro forma a 
Y (Albergo Rosso a parte 
dalla forma a bottiglia rove-
sciata). Nati per ospitare gli 
sfollati del centro di Roma, 
hanno accolto anche ospiti 
illustri, come il Mahatma 
Ghandi, che alloggiò nel 
Bianco nel 1931. Compresi 
tra via Borri e via De Jaco-
bis, meritano attenzione i 
villini del Lotto 24. Chia-
mati “casette modello”, 
sono 13 palazzine create nel 
1929 per dimostrare che si 
potevano costruire abita-
zioni funzionali al progetto 
totale del quartiere, inve-
stendo solamente 8mila lire 
per ognuna di esse. Questa 
riuscita sperimentazione ar-
chitettonica è un importan-
te caso di studio e si affaccia 
su piazza Sant’Eurosia, par-

te integrante del cammino 
delle Sette Chiese e dimo-
ra della Chiesoletta. È qui 
vicino che si incontrarono 
S.Filippo Neri e S.Carlo 
Borromeo. Lo testimonia-
no due medaglioni sulla 
parete dell’edificio di cul-
to, costruito nel 1818 e nel 
quale interno sono presenti 
tre busti in gesso attribuiti al 
Canova. Proseguendo verso 
piazza Sauli, invece, incon-
treremo l’imponente scuola 
elementare Cesare Battisti, 
edificata in pieno Ventennio 
e caratterizzata da quattro 
aquile littorie che incombo-
no sulla facciata. Superato il 
Lotto 8 e il suo Teatro Pal-
ladium, non si può termi-
nare la visita a Garbatella 
prima di essere passati per 
Via delle Sette Chiese e per 
il Parco di Commodilla. Le 
Catacombe (IV sec. d.C.) 
al suo interno proteggono 
una delle testimonianze più 
importanti del passaggio 
dal latino al volgare, nella 
cornice di un affresco nel-
la cripta dei Santi Felice e 
Adautto.                          Effe

Un cortile dello storico rione romano.





Luoghi

Fra scorci che riempiono gli occhi e testimonianze di uno spettacolare passato 
medievale, Perugia è la meta adatta per chi cerca un tuffo nella pace.

Il regno dell’incanto

Uno scorcio  
di Via dell’Acquedotto
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Cucina saporita e invitate, panorami mozzafiato e un centro storico che è un autentico  
gioiello medievale. Ecco Perugia, la meta perfetta dai mille volti

Scarpe basse e peda-
lare. Sì, perché cam-
minare fra le stradine 
di Perugia vuol dire 

riempirsi gli occhi con una 
bellezza che travalica i con-
fini del tempo. Il capoluogo 
umbro, infatti, è un autenti-
co scrigno di suggestioni, un 
forziere che custodisce un 
insieme di edifici medievali, 
scorci mozzafiato e preli-

batezze culinarie capace di 
inebriare i sensi. E non è un 
caso che, nel corso dei secoli, 
la città sia riuscita a stregare 
semplici turisti e personalità 
illustri, da Dante Alighieri 
fino a Charles Dickens. Me-
rito di una stratificazione 
temporale che tiene insieme 
testimonianze etrusche, ro-
mane e bizantine. Così, vista 
anche la poca distanza che la 

separa dall’Urbe, ecco che 
Perugia diventa la meta ide-
ale per un giorno (ma anche 
per un weekend) lontano da-
gli affanni della routine quo-
tidiana. Punto di partenza 
per una visita all’antico Co-
mune è senza dubbio piazza 
IV Novembre, autentico cuo-
re pulsante della cittadina. 
Qui, infatti, confluiscono le 
cosiddette Vie Regali, ossia 

le cinque vie principali che 
costituiscono il tessuto urba-
no. Al centro della piazza, 
spicca la Fontana Maggiore, 
il complesso costruito fra il 
1275 e il 1278 per un fine 
ben preciso. Quale? Festeg-
giare la fine dei lavori dell’ac-
quedotto che doveva portare 
l’acqua del Monte Pacciano 
fino al centro della città. Il 
progetto, ispirato allo stile 

Una città al bacio
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gotico, venne buttato giù 
da Nicola Pisano e dal figlio 
Giovanni, anche se vennero 
interpellati numerosi esper-
ti (frà Bevignate da Cingoli 
per la parte architettonica, 
Rosso Perugini per la sezio-
ne bronzea superiore e Bo-
ninsegna Veneziano per la 
struttura idraulica). La fon-
tana, costruita utilizzando la 
pietra di Assisi, si compone 
di due vasche concentriche 
sulle quali svetta una tazza 
di bronzo. A rendere specia-
le la struttura ci pensano 50 
bassorilievi (che raffigurano 
i mesi dell’anno, i segni zo-
diacali, scene agrarie, arti e 
personaggi della Bibbia) e 24 
statue. Ma non finisce qui. A 
dominare la piazza da una 
meravigliosa scalinata, infat-
ti, ci pensa la facciata laterale 
della Cattedrale di San Lo-
renzo, impreziosita dal col-
po d’occhio offerto dal suo 
marmo rosa. Progettato nel 
1300 e portato a compimen-

to nel 1490, l’edificio di cul-
to è una testimonianza della 
collaborazione fra molti dei 
protagonisti che sono riusciti 
a rivoluzionare l’arte italiana 
dell’epoca, dal Pinturicchio 
al Perugino passando per il 
Barocci. 
A completare la splendida 
piazza gotica, poi, ci pensa 
il Palazzo dei Priori, ma-
estoso esempio di palazzo 
pubblico al tempo dell’Italia 
dei Comuni. L’edificio deve 

la sua forma irregolare alla 
complessità della sua fase re-
alizzativa, iniziata nel 1293 
e terminata nel 1443 dopo 
una lunga serie di rifacimen-
ti e aggiunte. Oggi il palazzo 
è sede del Municipio, della 
Galleria Nazione dell’Um-
bria, delle sale del Collegio 
della Mercanzia e del Colle-
gio di Cambio. Proprio qui, 
poi, Pietro Vannucci (noto 
come il Perugino) e il Pintu-
ricchio, hanno deciso di “re-
galare” alla città un proprio 
autoritratto. Nel momento 
di affrescare la sala del Col-
legio di Cambio, infatti, i due 
hanno mescolato le proprie 
figure fra quelle dei banchie-
ri presenti. Altra meta obbli-
gatoria è la Rocca Paolina, la 
fortezza che rappresenta una 
fetta importante di storia cit-
tadina. La sua costruzione 
(iniziata nel 1540 e terminata 
nel 1543 sul progetto di An-
tonio da Sangallo il Giovane) 
è stata voluta fortemente da 

papa Paolo III, diventando il 
simbolo del potere del ponte-
fice sulla città che aveva osato 
ribellarsi. E per rendersene 
conto, basta pensare che la 
fortezza è costruita su quelle 
che un tempo erano le case 
dei Baglioni, la famiglia che 
aveva sollevato una rivolta 
contro il papa. Notevoli, in-
fine, anche le delizie culina-
rie da assaggiare. Oltre alle 
succulente torte al testo (rea-
lizzate con un impasto di fa-
rina, acqua, sale e bicarbona-
to, cotte su un piano in ghisa 
e poi condite, fra l’altro, con 
prosciutto, salsiccia, verdure, 
porchetta e stracchino), van-
no assaggiati anche gli stroz-
zapreti al tartufo o alla norci-
na e la cioccolata artigianale. 
Senza dimenticare quelli che 
un tempo erano i “cazzotti”, 
ossia i famosi “baci” inventati 
dall’eclettica Luisa Spagnoli 
prima di dedicarsi ai filati e 
fondare la sua famosissima 
casa di moda.                    Effe

La fontana maggiore.
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Arte e fede, un con-
nubio virtuoso in 
grado di veico-
lare il messaggio 

del Giubileo straordinario. 
È proprio questo lo spirito 
del concorso “L’Ucai per il 
Giubileo”. Lo scorso mese, 
infatti, l’Unione Cattolica 
Artisti Italiani ha premiato 
al convento domenicano di 
Santa Maria sopra Miner-
va i talenti che hanno sa-
puto cogliere e trattare con 
grande sensibilità artistica 
il tema della Misericordia.

 L’INIZIATIVA
E ad aprire la cerimonia 
c’era anche Monsignor 
Fisichella, Presidente del 
Pontificio Consiglio per 
l’Evangelizzazione, che ha 
manifestato il suo plauso 
all’iniziativa: «Certamente 

la bellezza resta la via pri-
vilegiata per l’evangelizza-
zione e sono contento che 
l’Ucai si sia fatta promotri-
ce di questa anche in occa-
sione del Giubileo Straor-
dinario della Misericordia 
che stiamo celebrando». 
E a queste parole hanno 
fatto eco quelle di Antonio 
Urrata, direttore della Fon-
dazione Ente dello Spetta-
colo: «È un evento unico 
nel suo genere, che offre 
una concreta opportunità 
a molti giovani di mettere 
in risalto la loro sensibili-
tà artistica attraverso una 
personale visione della Mi-
sericordia». A selezionare 
i vincitori delle diverse ca-
tegorie (pittura e disegno, 
fotografia, poesia, social) ci 
ha pensato una giuria d’ec-
cezione, presieduta da Don 

Valerio Pennasso, direttore 
dell’Ufficio Nazionale per 
i beni culturali ecclesiasti-
ci della Cei. Ma nel corso 
della manifestazione, che 
è stata condotta dall’atto-
re Giovanni Scifoni, sono 
state presentate anche altre 
esperienze di misericordia, 
alcune delle quali interpre-
tate dalle giovani allieve 
della Star Rose Academy, 
sotto la direzione di Clau-
dia Koll. Il connubio tra 
arte e fede è stato poi va-
lorizzato dall’esibizione di 
gruppi selezionati di balle-
rini e musicisti, tra i quali 
i giovani del Conservatorio 
di Santa Cecilia e dell’Or-
chestra Internazionale di 
Roma. Tutte le opere dei 
finalisti sono state esposte 
nel chiostro del convento, 
a testimonianza dell’impe-

gno degli artisti, che hanno 
voluto celebrare il Giubileo 
della Misericordia.

LE MOSTRE
Ma il tema scelto da Papa 
Francesco per questo Anno 
Santo costituisce, a tutti gli 
effetti, il cuore del pensie-
ro cristiano. E proprio per 
questo motivo è stato og-
getto di tante opere d’arte 
di ogni tipo e i Musei Ca-
pitolini ospitano, fino al 
27 novembre, una mostra 
dal titolo “La Misericordia 
nell’Arte. Itinerario giu-
bilare tra i Capolavori dei 
grandi Artisti Italiani”, pro-
mossa da Roma Capitale - 
Sovrintendenza Capitolina 
ai Beni Culturali ed orga-
nizzata dal Centro Europeo 
per il Turismo e Cultura in 
occasione del Giubileo in-

L’Arte della Misericordia

Si moltiplicano le iniziative 
che hanno per oggetto il tema 
del Giubileo Straordinario, 
l’Unione Cattolica Artisti 

Italiani ha premiato giovani 
talenti della pittura, fotografia 
e poesia. I Musei Capitolini 

ospitano una mostra su 
Mater Misericordiae e 
Opere Corporali, mentre 
a San Salvatore in Lauro 
sono protagonisti dipinti 

di ‘800 e ‘600. 
E Christo “impacchetta” 
i dvd per i Musei Vaticani

“Madonna della Misericordia”, Raffaello Botticini, 1520 ca. Pinacoteca Nazionale, Bologna 
(attualmente collocata presso i Musei Civici di Imola) Foto per g.c. Musei Capitolini.
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detto dal Santo Padre, con 
il patrocinio del Ministero 
dei Beni e delle Attività 
Culturali e del Turismo. Il 
percorso espositivo è diviso 
in due sezioni, la prima ha 
come oggetto la Madonna 
della Misericordia. In que-
sti spazi, un piccolo nucleo 
di dipinti testimonieranno 
della grande diffusione che 
il soggetto ebbe e tra que-
sti si segnalano un dipinto 
di Niccolò Alunno, prove-
niente dalla Pinacoteca Co-
munale di Assisi, una tavola 
della fine del Quattrocento 
del Museo Diocesano di 
Orte, una tela di Jacopo 
Zanguidi detto Il Bertoja 
della Galleria Nazionale di 
Parma. L’opera più famosa 
di questo tema è il Polittico 
della Misericordia di Piero 

della Francesca, che si trova 
a Borgo San Sepolcro, ma 
tanti sono stati gli artisti 
che l’hanno raffigurata, da 
Simone Martini a Lippo 
Memmi, da Bartolomeo 
Caporali a Pietro Perugino. 
L’altra sezione, invece, è in-
centrata sulle Sette Opere 
di Misericordia Corporali. 
Qui sono presentati i dipin-
ti e le sculture che illustrano 
le varie opere misericordio-
se, tra cui si segnalano un 
bassorilievo di Pietro Berni-
ni del Museo Nazionale di 
San Martino, la Carità di 
Guido Reni e un dipinto di 
Pierre Subleyras del Museo 
di Roma. L’opera più ce-
lebre e più esemplificativa 
del tema della misericordia 
è il dipinto che Caravag-
gio eseguì per il Pio Monte 

della Misericordia a Napoli 
nel 1606-1607, conosciu-
to come le Sette Opere di 
Misericordia. I due grandi 
capolavori di Piero della 
Francesca e di Caravag-
gio, per la delicatezza e 
l’importanza delle opere, 
saranno documentati at-
traverso pannelli didattici. 
Mentre ai Musei di San 
Salvatore in Lauro, fino al 
27 settembre, c’è “Dialo-
go sulla Misericordia dal 
Seicento all’ Ottocento”, 
una mostra che coniuga 
l’arte con il Giubileo della 
Misericordia. Si tratta di 
un vero e proprio dialogo 
tra i quadri di provenienza 
russa e i capolavori prove-
nienti da collezioni private 
italiane, racchiusi in un 
arco temporale che va dal 
Seicento europeo al gran-
de Ottocento italiano. Tra 
i capolavori esposti ci sono 
La Deposizione di Pieter 
Paul Rubens, l’Annuncia-
zione di Anton Raphael 
Mengs, L’Incredulità di 
San Tommaso di Anthonis 
Van Dyck, il Martirio di 
Santo Stefano di Pietro da 
Cortona, Il Cristo tentato 
di Domenico Morelli (mai 
più visto dalla Biennale del 
1901), Le Due Madri di 
Luigi Nono (esposto per la 
prima volta in questa occa-
sione dal 1886) e I Musici 
saltimbanchi di Antonio 
Mancini.

“PACCHETTI” D’AUTORE
Ma Misericordia significa 
anche Solidarietà. E allora 
ecco che uno dei più gran-
di artisti pop del panora-
ma internazionale mette 
a disposizione la sua arte 
per finanziare le opere di 
carità del Papa. Christo - 
celebre per avere realizzato 
“imballaggi” come quello 
di Porta Pinciana a Roma 
nel 1974 o del Reichstag 
di Berlino nel 1995 oltre a 
tanti altri - ha “impacchet-
tato” il cofanetto per la se-
rie in dvd “Alla scoperta dei 
Musei Vaticani”. Il prota-
gonista dell’opera, sulla co-
pertina del cofanetto, è un 
personaggio della Scuola di 
Atene, il più celebre degli 
affreschi di Raffaello nelle 
Stanze Vaticane, il giova-
ne cugino di papa Giulio 
II ritratto accanto ad Ari-
stotele. L’opera ‘master’ è 
stata donata da Christo al 
Vaticano. Mentre gli altri 
trecento cofanetti “multi-
pli”, numerati e rigorosa-
mente firmati dall’autore, 
saranno venduti dalla casa 
d’aste Christie’s a mille 
euro a copia tra Londra, 
Torino, Milano e Roma. 
Il ricavato, per volere del-
lo stesso Papa Francesco, 
verrà devoluto all’Ospe-
dale pediatrico di Bangui, 
capitale della Repubblica 
Centrafricana.

Flavio Di Stefano

Christo, Wrapped DVD Case. 2016. Foto © Musei Vaticani,  
Governatorato SCV. 

Rubens Pieter Paul, Deposizione, 1611 ca. - Foto per g.c. Edizioni Il Cigno.

Stanza della Segnatura - Scuola di Atene. Foto © Musei Vaticani,  
Governatorato SCV. 
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Giornata Mondiale Contro La Droga (26 Giugno)
21 Giugno 2016

ore 21:00 Don Giosy in concerto presso la comunità della quercia

23 giugno 2016
ore 21:00 Teatro della comunità presso la comunità della quercia

“Coniugazione sentimentale del verbo essere”

25 giugno 2016
ore 16:30 Giubileo con il Card. Comastri e il Vescovo di Viterbo

presso il santuario della quercia

01 luglio 2016
ore 20:30 Caffeina Cultura - tavola rotonda 

«Gioco d’azzardo: che fare?» (sala consiliare provincia di Viterbo)

La partecipazione agli avvenimenti - É gratuita e aperta a tutti

GIUBILEO 
IN COMUNITÀ

GIUGNO 2016

CEIS San Crispino - P.zza S. Lorenzo 6 - Viterbo  - Tel 0761/22.07.91
www.ceis.viterbo.it

L’arte degli infioratori

Festa grande dal 24 al 
26 giugno per la 45a 
edizione dell’Infiorata 
del Sacro Cuore. L’ulti-
mo weekend del mese, 
infatti, Poggio Moiano 
sarà invaso dai profumi 
e i colori delle migliaia 
di fiori che verranno 
usati per fare arte sa-
cra. Oltre 300 metri di 
tappeti floreali saranno 
posti lungo la passeg-
giata del centro storico, 
in un percorso a ferro 

di cavallo che da viale 
Umberto I passerà per 
via Garibaldi in attesa 
di concludersi in piazza 
Vittorio Emanuele. Qui 
si erge l’altare dove vie-
ne celebrato il rito reli-
gioso per cui è stata cre-
ata questa festa, nata 
come semplice lancio di 
petali ad accompagnare 
la processione del Cor-
pus Domini e oggi di-
ventata anche altissima 
forma d’arte.Ri

et
i

Atmosfere incantate a 
Leonessa per l’ultimo 
fine settimana di giu-
gno quando, in onore 
della Fiera di S.Pietro e 
Paolo, la città tornerà 
indietro nel tempo per 
celebrare l’attività di 
tessitura locale. Il Pa-
lio del Velluto, infatti, 
nasce sei secoli fa e 
viene riproposto re-
golarmente dal 1997. 
Così, tra feste, tornei 
medievali, musiche, 
concerti, recite, cibo 

dell’epoca, giocolieri e 
molto altro, Leonessa 
si vestirà a festa per 
rivivere i fasti dell’an-
tico Palio. Apice della 
festa, naturalmente, 
la proclamazione del-
la madonna del Sesto 
(l’equivalente della 
contrada) vincitore del 
torneo equestre. Da 
non perdere poi il Tor-
neo della Palla Grossa 
e la Gara del Pane, ri-
servata alle sole donne 
maggiorenni. 

IL PALIO DEL VELLUTO
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AGRITURISMO LE CERQUETA

Immerso nel magnifico paesaggio di uliveti Sabini è ideale per ri-
lassarsi e dimenticare la quotidianità cittadina. Adorabili gli animali presenti

nella fattoria, il cibo proposto è da vero agriturismo a Km zero, moderne tradizioni. Potete scegliere
fra un menù fiso a soli € 25 oppure pranzare con menù alla carta. Vi aspettiamo! È gradita la pre-
notazione.

Agriturismo Le Cerqueta - Poggio Molano (RI) - Cell. 335 36 66 45 - seguici su

Vi aspettiamo 

anche per le

vostre cerimonie

La grotta che sorprende
Si trova a Sperlonga la 
più recente delle antiche 
ville. Scoperta per puro 
caso nel 1957 durante la 
costruzione della strada 
litoranea tra Terracina e 
Gaeta, Villa di Tiberio è 
la faraonica dimora ap-
partenuta all’Imperatore 
romano nel I secolo d.C. 
Nonostante alcuni degli 
edifici del complesso ri-
salgano a una costruzio-
ne di almeno 100 anni 
prima, in piena epoca 
tardo-repubblicana (for-
se appartenuta ad Aufi-
dio Lurco, bisnonno ma-

terno di Tiberio), il lungo 
portico a due navate e la 
grotta naturale furono 
aggiunte al complesso 
architettonico agli inizi 
del primo millennio. 
È però la caverna la par-
te più affascinante di 
questa importante sco-
perta archeologica: la 
vasta cavità principale è 
preceduta da un’ampia 
vasca, riempita di acqua 
marina, al centro della 
quale sorge a sorpresa 
un’isola artificiale dove 
si svolgevano feste e 
pranzi estivi.  

Fino al 25 giugno, Anto-
nio Petrianni mostrerà 
i suoi ultimi lavori al 
pubblico. Nato a Latina 
nel 1975, l’artista ha de-
dicato la sua intera car-
riera all’amore per l’im-
magine. Video editor di 
successo, presenterà 
nella AUS+GALERIE di 
Latina (in via Satrico 26) 
il suo progetto artistico 
“A” e l’installazione 
dello spazio espositivo 
darà vita a un percorso 
che inviterà il visitatore 
a osservare le immagini 
che si troverà di fronte 
in una maniera diversa, 
e più approfondita. Pe-
trianni propone una 
selezione di fotogra-
fie accompagnate 
dalla proiezione di 
video, congiunti 
tra di loro da con-
tinui e reciproci 

rimandi. Ma non solo. 
A dimostrazione che la 
vista può influenzare la 
nostra mente, i brani 
letterari di alcuni autori 
saranno proposti nella 
versione Braille. “A”, di 
Antonio Petrianni, di-
venta così un’esperien-
za multisensoriale da 
non perdere, ma atten-
zione: si potrà visitare 
la mostra solamente su 
appuntamento. 
www.ausgalerie.com.

La
tin

a
L’altra prospettiva
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Medicina estetica - Chiururgia estetica - VASER Lipo

La ciociaria nell’arte

Con Body Talk, Agnes 
Preszler torna a espor-
re le sue creazioni a 
Frosinone. Dal 13 al 
24 giugno, nel Palaz-
zo della Provincia  di 
piazza Gramsci, l’artista 
verolana, di origini un-
gheresi, presenta una 
nuova selezione dei suoi 
dipinti. La sezione più 
affascinante è, come 
sempre, la  collezione 
“La Ciocaria nell’arte 
dei maestri dell’800” 
dove l’artista inserisce 

personaggi del folklore 
ciociaro nei contesti di 
quadri classici. La se-
zione, arricchita delle 
ultime creazioni della 
pittrice, è ancora più in-
centrata sul ritratto e la 
figura umana. Con ora-
rio continuato dalle 7.30 
alle 19.30, Body Talk 
attende tutti gli amanti 
dell’arte, pronti a farsi 
toccare nell’anima dal-
le pennellate di questa 
mai troppo apprezzata 
ritrattista.Fr

os
in

on
e

Arthur Schopenhauer 
diceva che “Chi non 
ama le donne, il vino 
e il canto, è solo un 
matto e non un santo”. 
E a Torre Cajetani, lo 
sanno bene. Infatti il 
18 e il 19 giugno l’Asso-
ciazione Culturale “Tra 
Sogno e Realtà” torna 
a proporre DiVino Bor-
go. Una due giorni  di 
cibo, musica e buon 

vino per scoprire e ri-
scoprire gli angoli più 
suggestivi dell’antico 
borgo medievale della 
cittadina famosa an-
che per l’acqua di una 
sorgente locale. Qui in-
fatti Papa Bonifacio VIII 
era solito soggiornare 
per curarsi dal “mal 
della pietra” (quelli 
che oggi chiamiamo 
calcoli). 

I borghi di...Vini di torre cajetani

Foto: preszler.blogspot.com
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Dal 24 giugno al 3 luglio torna a Viterbo il Caffeina Festival che festeggia i dieci anni  
con dieci giorni di eventi all’insegna della cultura in tutte le sue forme

Molto più di un 
festival lettera-
rio. Molto più 
di una rasse-

gna. Molto più di un cartel-
lone. Il Caffeina Festival di 
Viterbo è una dieci giorni 
di incontri, dibattiti, rap-
presentazioni e musica. Un 
grande contenitore pop di 
cultura globale, idee, con-
divisione che dal 24 giugno 
al 3 luglio animerà il cuore 
storico di Viterbo per farlo 
pulsare al ritmo dell’arte, 
in tutte le sue forme. Ogni 
angolo della città viene at-
traversato da questo gran-
de evento: decine di palchi 
all’aperto vengono allestiti 
nelle piazze, nei chiostri, 
nei cortili e nei palazzi sto-

rici, per ospitare incontri 
con giornalisti e scrittori,  
dibattiti, reading teatrali, 
anteprime nazionali, letture 
sceniche, teatro per ragazzi, 
concerti, proiezioni, spetta-
coli, sonorizzazioni, mostre, 
esposizioni, degustazioni 
guidate. Un evento che dal 
2007 richiama grandi nomi 
della cultura e migliaia di 
visitatori (400mila nella 
passata edizione)  e che, 
quest’anno, ha scelto come 
tema ufficiale la passione, 
come intuibile dall’hasthag 
ufficiale del Festival, #unba-
cioinbocca, che trova il suo 
punto focale nel museo co-
struito ad hoc nelle stanze 
del Palazzo degli Alessandri  
che con “Mille volte e altre 

cento: museo del bacio tra 
passione, cultura e magia” 
ospita un percorso immersi-
vo nella storia del gesto d’a-
more più antico del mondo. 
A completare il quadro, il 
concorso fotografico nazio-
nale, per sole immagini digi-
tali o digitalizzate, dal tema: 
“Un bacio in bocca, Tutte le 

sfumature della passione”.
Questo e moltissmo altro, 
dunque,  nel Caffeina Festi-
val 2016 che si presenta già 
ancora più ricco del solito e 
che si potrà seguire anche a 
distanza, grazie alla diretta 
straming sulla pagina uffi-
ciale Facebook dell’associa-
zione Caffeina.                Effe

Tra cultura e passione



Un bentornato che 
merita non una, 
ma ben due sor-
prese. Sì perché 

dopo una chiusura lunga 
due anni (dovuta ai lavori di 
ristrutturazione), il Museo 
Etnologico del Vaticano ha 
finalmente riaperto i batten-
ti. Così, per celebrare nel 
migliore dei modi questo 
gradito ritorno, è stato mes-
so a punto un regalo per gli 
appassionati d’arte. Quale? 
Una mostra e un catalogo da 
leccarsi i baffi. Così, a finire 

sotto i riflettori è stato “Le 
Americhe. Le collezioni del 
Museo Etnologico”, il primo 
di una serie di cataloghi che 
andranno ad approfondire le 
raccolte etnografiche dei Mu-
sei Vaticani. Curato da padre 
Nicola Mapelli e da Katherin 
Aigner (edizioni Musei Vati-
cani), il volume è il frutto di 
uno studio che, dopo cinque 
anni di lavoro condotte sulle 
oltre 10mila opere presenti, è 
riuscito a operare un’ottima 
sintesi fra rigore scientifico 
e passione. Nelle 400 pagine 

del catalogo, sfilano dunque 
200 lavori dei popoli di tut-
to il continente americano, 
dall’Artico fino alla Terra del 
Fuoco. Tutto per dare voce a 
un mondo vivo e vitale. Ma 
c’è di più. La pubblicazione, 
infatti, raccoglie il monito 
espresso da Papa Francesco 
nell’Enciclica “Laudato Sì” 
(nella quale si legge, fra l’al-
tro, che “insieme al patrimo-
nio naturale, vi è anche un 
patrimonio storico, artistico 
e culturale ugualmente mi-
nacciato… Perciò l’ecologia 

richiede anche la cura delle 
ricchezze culturali dell’uma-
nità nel loro significato più 
ampio”), ponendo l’accento 
sull’attenzione e la vicinanza 
della Chiesa verso tutte quelle 
popolazioni che si adoperano 
per preservare la propria cul-
tura e il proprio ambiente na-
turale. Le opere dei continenti 
americani, che sono realizza-
te per lo più con del materiale 
organico, sono soprattutto 
lavori capaci di raccontare 
storie personali anche molto 
toccanti. Come quella di una 

Dopo due anni il Museo Etnologico Vaticano  
riapre i battenti con una mostra temporanea,  
accompagnata da uno splendido catalogo, 

che raccoglie alcune delle opere più rappresentative 
provenienti da ogni angolo del mondo

di Andrea Romano

IL CONTINENTE  
DELLE  

MERAVIGLIE

Copricapo di piume con cantello, Tucano, Colombia Tardo XIX - 
Inizio XX secolo Corona: 25 x 80 x 88 cm; mantello : 88 x 58 cm. 
Foto © Musei Vaticani, Governatorato SCV.
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maschera proveniente dal-
la Terra del Fuoco, esposta 
al Museo, regalata al Papa 
quasi 100 anni fa. Dopo un 
secolo, padre Nicola Mapel-
li, responsabile del Museo, è 
riuscito non solo a ritrovare 
il villaggio, ma anche a met-
tersi in contato con la figlia 
dell’uomo che inviò il dono, 
che per ringraziarlo ha crea-
to un piccolo cestino di vimi-
ni, diventato a sua volta una 
delle opere in mostra nel 
Museo Etnologico.

IL MUSEO 
Nelle scorse settimane lo 
spazio espositivo è stato ri-
paerto al pubblico con un 
allestimento tutto nuovo. 
Ad inaugurare il rinnovato 
settore ci pensa la scritta “La 
Bellezza ci unisce”. Non una 
frase qualsiasi, ma una cita-

zione della frase utilizzata da 
Papa Francesco nel suo libro 
“La mia idea di Arte”, uscito 
per Edizioni Musei Vaticani 
Mondadori, dove il Ponte-
fice afferma che “la Chiesa 
ha sempre usato l’arte per 
dimostrare la meraviglia 
della creazione di Dio e la 
dignità dell’uomo, creato a 
sua immagine e somiglian-
za. Per questo la bellezza ci 
unisce”. La prima sala, quel-
la dedicata alle esposizioni 
temporanee, si apre con un 
allestimento voluto per ce-
lebrare l’uscita del catalogo. 
A finire in mostra sono stati 
alcuni degli oggetti più rap-
presentativi di tutti i con-
tinenti fra quelli custoditi 
al Museo: ritratti dei nativi 
americani che vissero nel 
XVIII secolo, maschere afri-
cane, sculture dell’Oceania, 

uno spettacolare coprica-
po in piume alto tre metri 
e proveniente dalla Papua 
Nuova Guinea, preziosis-
sime ceramiche islamiche, 
un maestoso ricamo cinese 
in seta di oltre quattro me-
tri, un capolavoro pittorico 
di Matsuoka Eikyu e una 
thangka ricca di pietre pre-
ziose dono dell’attuale Dalai 
Lama al Beato Paolo VI nel 
1973. Subito dopo, invece, 
si entra nell’area dell’espo-
sizione permanente. Ad an-
nunciarlo è la grande scritta 
“1661”, voluta per indicare 
l’anno di inizio della colle-
zione del Museo. Da qui il 
visitatore potrà passeggiare 
fra le sezioni dedicate all’Au-
stralia, poi Indonesia, Cina 
(con sei meravigliosi dipinti 
del maestro Yun Shouping), 
Giappone (rappresentato 

da produzioni raffinate che 
spaziano dalle xilografie 
alle pitture, passando per 
ceramiche e armature di sa-
murai) e la Corea (che viene 
“messa in mostra” tramite 
vasi di ceramica intarsiati 
o la delicata corona rituale 
in lacca dorata realizzata in 
crine di cavallo).

Thangka con Avalokitesvara, 1973
Dono del XIV Dalai Lama Tenzin 
Gyatso al Beato Paolo VI Foto © 
Musei Vaticani, Governatorato SCV.

Peŋa, copricapo e due scettri.
Nuova Britannia, Inizio XX secolo
Popolazione Mekeo, Papua Nuova 
Guinea. Foto © Musei Vaticani,
Governatorato SCV.





Cosa vedere  
         a Roma
giugno

 La caricatura a Roma

L’arte del sorriso

Noto per essere l’artista più 
influente del barocco, il Ber-
nini è stato anche un pioniere 
della caricatura. Ed è proprio 
per esporre i ritratti irriverenti 
di questo e altri artisti italiani, 
che il Museo di Roma Palazzo 
Braschi ospita “L’arte del Sor-
riso. La caricatura a Roma dal 
Seicento al 1849”. Esattamente 
120 opere per mostrare la na-
scita e l’evoluzione di questa 
branca dell’arte. Già presente 
in alcune produzioni di Leo-
nardo, Annibale Carracci e del 
già citato Bernini, la caricatu-
ra esplode nel Settecento per 
colpire bonariamente il sin-
golo personaggio. Pier Leone 
Ghezzi, l’architetto pontificio 
Carlo Marchionni e il suo al-
lievo Giuseppe Barberi, sono 
i tre artisti che più degli altri 
hanno trasformato la satira in 

arte. Rammendatrici di calze, 
Papa Benedetto XIV e il cardi-
nale Gonzaga, passando per 
servitori gobbi, diplomatici e 
venditori ambulanti, nessuno 
è stato risparmiato da que-
sti caricaturisti, che ci hanno 
donato un prezioso spaccato 
sociale dell’epoca, esposto 
fino al 2 ottobre a Palazzo Bra-
schi. Dall’Ottocento, invece, la 
vignetta satirica soppianterà 
i caricaturisti sulle pagine di 
giornali (di stampo socialista e 
anticlericale) come il romano 
Don Pirlone. Potrete ammirar-
ne alcune copie nel Museo di 
Roma.

Dalla Street Art di Banksy in mostra 
a Palazzo Cipolla fino all’inedita 
raccolta di  opere che raccontano lo 
svilupparsi dell’arte caricaturale dal 
Seicento al 1849. Nel mezzo, una 
originale esposizione dedicata al 
concetto di marchio nell’antichità:  
il Made in Roma

Ap
pu

nt
am

en
ti

MADE  IN ROMA

Il “marchio” 
nasce insieme 
alla civiltà. Loghi, 
trademark e gran-
di firme, infatti, 
circondavano la 
vita degli antichi 
romani come 
accade a noi al 
giorno d’oggi. Ed 
è per raccontarlo 
a tutti che nasce 
MADE in Roma. 
Fino al 20 novem-
bre al Museo dei 
Fori Imperiali. 

Entrata carnevalesca.

Guerra, Capitalismo & Libertà
Banksy arriva in Italia. Curata dalla “Fondazione 
Terzo Pilastro – Italia e Mediterraneo”, la mostra 
“Guerra, Capitalismo & Libertà” sarà a Palazzo Ci-
polla fino al 4 settembre. E il nome dell’esposizio-
ne non è stato scelto a caso, perché sono proprio 
questi i temi più cari al re degli street artists. Dif-
ferenziatosi da tutti i suoi colleghi, unendo il graf-
fiti writing allo stencil, l’artista anonimo più fa-
moso al mondo si prende la Capitale mostrando 
circa 150 opere, provenienti da collezioni private 
internazionali, in un contesto no-profit dalla forte 
componente didattica. Dal lunedì alla domenica, 
dalle 10 alle 21. 

Ar
te

Banksy, Girl with balloon. Photo © Dario Lasagni
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La Cattedrale di San Pietro a Frascati è stata scelta per ospitare la Porta Santa della diocesi  
tuscolana. Importante luogo di culto dal Seicento, la chiesa custodisce tre preziose opere d’arte

“I nizia il tempo 
del grande per-
dono”. È con 
queste parole 

che Papa Francesco, apren-
do la Porta Santa della Ba-
silica di San Giovanni in 
Laterano, ha fatto capire 
che questo sarebbe stato un 
Giubileo straordinario, in 
tutti i sensi. Sì, perché per la 
prima volta sono stati aper-
ti gli usci verso la Salvezza 
in tutte le diocesi del mon-
do e non poteva mancare 
all’appello la Cattedrale 
di San Pietro a Frascati. 
Lo scorso 13 dicembre, 
l’intero corpo sacerdotale 
diocesano, accompagnato 
da religiosi e laici, ha sfila-
to da piazza San Rocco a 

piazza San Pietro. Presenti 
anche i sindaci di Frasca-
ti, Grottaferrata, Rocca di 
Papa e il vice sindaco di 
Rocca Priora, dopo la so-
lenne apertura della Porta 
Santa, il vescovo Martinelli 

ha celebrato la santa Messa 
per i centinaia di fedeli pre-
senti. È in questo modo che 
il Giubileo è ufficialmente 
iniziato anche nel comune 
romano, ma non è solo per 
avere l’indulgenza plenaria 
che consigliamo una visita 
a questo luogo di culto.

TRE PERLE NASCOSTE
La Cattedrale di San Pietro 
è stata consacrata nel 1636 
e di nuovo nel 1949, dopo 
gli imponenti lavori di re-
stauro imposti dal bombar-
damento alleato americano 
durante la Seconda Guerra 
Mondiale. Perduti per sem-
pre gli affreschi interni, è 
rimasto intatto l’altorilievo 
marmoreo dell’altare mag-

giore. Eseguito nel 1612 da 
Pompeo Ferrucci, rappre-
senta Cristo che consegna 
le chiavi del Paradiso a 
San Pietro. Un importante 
crocefisso ligneo, databile 
intorno all’inizio del secon-
do millennio è invece con-
servato perfettamente nella 
seconda cappella a destra. 
Ma è egualmente degno di 
nota anche il più recente 
monumento funebre a Car-
lo Edoardo Stuart. Figlio 
del re d’Inghilterra Giaco-
mo III, fu stroncato da un 
ictus a Roma nel 1788 e qui 
fu sepolto fino alla morte 
di suo fratello, Enrico Be-
nedetto Stuart, vescovo di 
Frascati.            

Luciano Luca Grassi

Oltre alla Porta c’è di più

Cattedrale di San Pietro, Frascati.
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A trarre i maggiori benefici dal transito dei pellegrini è lo street food, autentica passione  
del momento che, anche grazie ai variopinti “truck”, riesce a fornire pasti sfiziosi e di qualità

C i è voluto un 
poco, ma alla fine 
le tanto attese ri-
cadute positive 

sull’economia sono arriva-
te. Soprattutto per quanto 
riguarda il centro storico 
della Capitale. Così, mentre 
il numero dei pellegrini che 
hanno fatto visita alla Cit-
tà Eterna in occasione del 
Giubileo straordinario ha 
superato quota otto milioni, 
aprile e maggio sono stati 
i mesi della ripresa. Una 
tendenza che ha riguardato 
in special modo la ristora-
zione. Anzi, un particolare 
tipo di ristorazione. In li-
nea con una tendenza che 
si sta consolidando in tutto 
il Paese (e non solo), infatti, 

a crescere è stato soprattut-
to il giro d’affari del cosid-
detto “Street Food” del I 
Municipio. Dai panini alla 
pizza, passando per i gelati 
e la pasta da “asporto”, in 
questi ultimi mesi si è regi-
strato un boom per i cibi 
mordi e fuggi, quelli che si 

possono consumare senza 
essere costretti ad inter-
rompere una passeggiata. 
E non è un caso, dunque, 
che solo a Borgo Pio ci sia-
no la bellezza di 33 esercizi 
commerciali che forniscono 
a pellegrini e amanti del ge-
nere una serie di piatti da 
“strada”.

LECCORNIE SU RUOTE
La crescita dello street food, 
tuttavia, negli ultimi anni è 
stata sospinta dalla moltipli-
cazione dei “food trucks”, 
gli ormai mitici camioncini 
itineranti che in un lampo 
sono pronti a trasformarsi 
in attrezzatissime cucine 
specializzate. Una prolife-
razione che, inevitabilmen-

te, ha portato anche a una 
moltiplicazione dell’offerta, 
sempre più sensibili a quel-
le che sono le eccellenze 
della cucina regionale (e 
anche internazionale), a 
volte povera ma sempre 
semplice e dal gusto specia-
le. Dalla pizza farcita fino 
alle panelle, passando per 
le prelibatezze della cucina 
sarda, per i churros, le olive 
ascolane al tartufo, il bac-
calà, gli hamburger gour-
met, il sushi, il kebab fino 
al meglio della pasta made 
in Italy o con i sapori tipici 
della Capitale, i menù ser-
vito da ogni singolo “truck” 
è talmente particolare da 
soddisfare anche i palati più 
esigenti.                           Effe

IL FURGONE DEL GUSTO
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Un cartellone d’eccezione per il tredicesimo anno di attività del Globe Theatre di Villa Borghese 
che quest’anno vedrà sul palco anche Gigi Proietti, ideatore del progetto e direttore artistico 

P untuale come ogni 
anno, e a quattro-
cento anni dalla 
morte di Shakespe-

are (23 aprile 1616), tor-
na l’appuntamento con il 
ricco programma del  Sil-
vano Toti Globe Theatre 
di Roma. Per la stagione 
2016 si è scelto di privile-
giare quei testi che, oltre ad 
un’ambientazione italiana, 
hanno come asse portante 
la giustizia e l’esercizio della 
legge, temi sempre attuali 
che oggi più che mai può 
essere interessante osservare 
attraverso la lente di ingran-
dimento fornita dal Bardo. 
E proprio per le celebra-
zioni del quattrocentenario 
shakespeariano, il palinsesto 

del Globe Theatre ha in ser-
bo una graditissima sorpre-
sa, un evento atteso da anni: 
per la prima volta, infatti, 
Gigi Proietti salirà sul palco 
di Villa Borghese nelle vesti 
di attore per un omaggio a 
Shakespeare. Ma il sipario 
si apre già il 23 giugno con 
Lear – La storia. E poi, in 
calendario, ci sono anche 

nuovi allestimenti come 
Il mercante di Venezia di 
Loredana Scaramella e Il 
racconto d’inverno di Elena 
Sbardella. Tutto affiancato 
agli spettacoli cult delle pas-
sate stagioni come Sogno 
di una notte di mezza esta-
te di Riccardo Cavallo che 
festeggia quest’anno dieci 
anni di repliche; Romeo 

e Giulietta con la regia di 
Gigi Proietti e il Re Lear di 
Giuseppe Dipasquale. Inol-
tre, tornano in programma 
la Bedouin  Shakespeare 
Company con un nuovo 
spettacolo in lingua inglese 
The Tempest per la regia 
di Chris Pickles e i Sonetti 
d’amore, un viaggio tra i 
più bei versi di William Sha-
kespeare con l’ideazione e 
la regia di Melania Giglio. 
Nel corso della stagione in 
programma anche il labo-
ratorio per attori Macbeth. 
I contagiati dalla morte a 
cura di Daniele Salvo.
Per info: Tel. 060608 (tutti 
i giorni ore 9.00-21.00) e 
www.globetheatreroma.com 

Flavio Di Stefano

SHAKESPEARE IN ROME
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L'IDEA GIUSTA PER IL TUO CENONE
DI CAPODANNO LA TROVI SOLO DA NOI !

Salumi e formaggi

Lasagne al ragù
Cannelloni ricotta spinaci o di carne

Arrosto con funghi e piselli
Polpettone con patate

Cotechino con lenticchie
Pane 

Di Paolo Dolciaria

Torta mimosa - Torrone 
Panettone - Pandoro 



giugno 201640

Uno scenario ca-
pace di togliere 
il respiro. Da più 
di duemilatrecen-

to anni. Sì, perché il fascino 
dell’Appia Antica cresce di 
pari passo con lo scorrere 
del tempo. E per renderse-
ne conto, basta concedersi 
una passeggiata lungo la 
strada simbolo di una civil-
tà intera. Così, con le belle 
giornate alle porte, la “Re-
gina Viarum” rappresenta 
una ghiotta occasione per 
trascorrere un pomeriggio 

all’aria aperta camminando 
(o pedalando) fra sentieri la-
stricati, e testimonianze di un 
passato così grande che con-
tinua a riempire il presente. 

CECILIA METELLA
Punto di partenza è il Mau-
soleo di Cecilia Metella, si-
tuato al III miglio dell’Appia 
Antica, a circa trecento metri 
a sud del complesso di Mas-
senzio. Il sepolcro, dedicato 
a una nobildonna della qua-
le si sa ancora pochissimo, è 
stato costruito fra il 30 e il 

10 a. C. e rappresenta uno 
dei fiori all’occhiello dell’ar-
cheologia romana. Difficile, 
infatti, trovare nell’Urbe dei 
monumenti funerari di di-
mensioni simili. «Le tombe 
erano collocate sulle strade 
per far rivivere il defunto 
negli occhi dei vivi – spiega 
Bartolomeo Mazzotta, ar-
cheologo della Soprinten-
denza dei Beni Archeologici 
di Roma – e poi rappresen-
tava un vero e proprio status 
sociale. Le famiglie ricche 
facevano a gara per compra-

Cecilia Metella. Foto Bartolomeo Mazzotta

SULLA ROTTA  
DELLE MERAVIGLIE  

L’Appia Antica 
è la meta ideale 
per passeggiare 

o pedalare fra alcuni 
gioielli fuori 
dal tempo. 

Dal Mausoleo 
di Cecilia Metella fino 

a Capo di Bove, 
ecco le gemme 

da visitare nel tratto 
iniziale della “Regina 

Viarum”
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di Vincenzo Perri
Specialità Alimentari Calabresi 

Via Casilina 73/75 - 00182 - Roma
Tel. 06/7021258 - Cell. 371 1483511

www.lacalabriaal75.it - info@lacalabriaal75.itta
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re i terreni al margine delle 
vie per dimostrare la propria 
opulenza». La tomba si pre-
senta come un alto cilindro 
rivestito da una serie di la-
stre di travertino, che poggia 
su un basamento quadrato. 
All’interno, invece, è pre-
sente una camera sepolcrale 
conica aperta sulla sommità 
con un oculus, che custodiva 
il corpo della ricca matrona 
romana, probabilmente nuo-
ra di Marco Licinio Crasso, 
membro, insieme a Cesare 
e Pompeo, del primo trium-
virato del 59 a.C. Ma non 
finisce certo qui. A dare una 
seconda vita al Mausoleo, in-
fatti, ci ha pensato la famiglia 
Caetani che, nel 1302, decise 
di fortificare la costruzione, 
obbligando così i viandanti 
a pagare il pedaggio per ac-
cedere alla strada. Dopo aver 
acquistato i terreni che costi-
tuivano la località chiamata 
Capo di Bove (per il fregio 

con teschi di bue che decora 
il mausoleo), fece innalzare 
una cinta muraria con all’in-
terno una chiesa, un palazzo 
e un torrione. Una parte del-
la fortificazione, oggi, ospita 
al proprio interno il Museo 
dell’Appia, una raccolta di 
statue, sarcofagi, iscrizioni e 
rilievi provenienti dalla Re-
gina Viarum. Le sorprese, 
però, non sono ancora finite. 
Nel 1999, infatti, durante gli 
scavi per la costruzione dei 
bagni in vista del Giubileo, è 
stato scoperto un giacimento 
di basalto, la pietra che ri-
veste l’Appia Antica, frutto 
dell’ultima eruzione del vul-
cano laziale, risalente a 260 
mila anni fa.

CAPO DI BOVE
Al IV miglio, poi, è situato 
un altro polo di eccellenza. 
Si tratta di Capo di Bove, 
un’area di circa 8600 metri 
quadri che in precedenza era 

stata adibita a villa privata 
(con tanto di piscina esterna). 
Almeno fino al 2002, quan-
do la Soprintendenza Ar-
cheologica e il Ministero per 
i Beni e le Attività Culturali 
decisero di acquistarla eserci-
tando il diritto di prelazione, 
dato l’interesse archeologico 
dell’area, trasformando la 
struttura nell’unico cancello 
aperto sull’Appia. L’edificio 
principale è stato trasforma-
to in un centro in grado di 
ospitare uffici,  conferenze, 
eventi culturali, ma anche 
l’Archivio e la Biblioteca di 
Antonio Cederna, il padre 
del movimento ambientalista 
in Italia che tanto si è bat-
tuto per la tutela dell’Appia 
Antica. Eppure l’edificio, che 
sorge sulla cisterna romana 
che alimentava le terme, è 
soprattutto un luogo dedica-
to alle mostre. In esposizio-
ne, infatti, non ci sono solo 
le foto che testimoniano i 
successi della Soprintenden-
za nella lotta all’abusivismo 
edilizio che aveva deturpato 
l’area, ma anche una serie di 
reperti archeologici da stro-
picciarsi gli occhi. Come i 
due tubi di piombo rinvenuti 
nei pressi del sepolcro dorico 
al IV Miglio. «Quando li ab-
biamo trovati – racconta Bar-
tolomeo Mazzotta – qualche 
operario si è spaventato per-
ché pensava che si trattasse di 
un ordigno inesploso. Invece, 
una volta aperti, abbiamo 

scoperto che custodivano 
le lettere che due amanti si 
erano scambiati fra il 1926 
e il 1927. Allora – aggiunge 
– per un tradimento c’era 
anche il carcere. Così questi 
due innamorati hanno deciso 
di mettere fine alla loro storia 
e hanno sotterrato le lettere 
che si sono scambiati». Fo-
gli che, arrivati intatti fino a 
noi, ci restituiscono i sospiri 
di un amore lontano, scandi-
to da parole ormai fuori dal 
tempo. «Se potesse misurare 
– si legge - la dolce commo-
zione, l’incanto, la bellezza 
dell’istante in cui le mie mani 
stringono i suoi scritti, in cui 
il mio cuore si prepara, con 
indicibile ansia, ad ascoltare 
le sue più desiderate parole, 
comprenderebbe pienamen-
te la mia riconoscenza per la 
consolazione che ancora vuol 
serbarmi scrivendomi». Uno 
scavo nel giardino della villa, 
poi,  ha portato alla luce un 
impianto termale del II se-
colo d.C.. Della struttura ri-
mangono decine di ambienti, 
pavimentazioni a mosaico e 
in marmo colorato, vasche, 
l’impianto fognario e porzio-
ni dei rivestimenti in lastre di 
marmo. A rendere tutto più 
fruibile, poi, ci pensa “Verba 
Appia”, l’app che racconta la 
regina viarum attraverso testi 
originali basati su fonti stori-
che, ricerche archeologiche e 
con il supporto di musica e 
suoni.		         Effe 

Terme Capo di Bove. Foto Bartolomeo Mazzotta.
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La combriccola del Blasco torna a Roma
Allacciate le cin-
ture, si parte. 

All’Olimpico sta 
per materializzarsi 

una serie di eventi 
destinati a fare epoca. 
Perché il Live Kom ‘016 
sta per infiammare la 
Capitale per quattro 
date che promettono 
già spettacolo. Sarà, 

come al solito, un 
rock ‘n’ roll show 

alla maniera del 
Blasco. Ma sta-

volta per sentire dal 
vivo Vasco l’unico teatro 
possibile sarà Roma. Si 
parte con la doppietta 
di mercoledì 22 e gio-
vedì 23, poi due giorni 
per riprendere il fiato e 
scatenarsi domenica 26 
e lunedì 27. A sessanta-
quattro anni suonati, il 
rocker di Zocca ha an-
cora fiato e voglia di far 
scatenare la folla di fe-
delissimi che non ha mai 
smesso di amarlo. Per-

ché, generazione dopo 
generazione, Vasco ha 
scandito le tappe della 
vita di mezza (e forse 
anche più) Italia. E an-
cora oggi il suo successo 
non accenna a diminu-
ire. “Sono innocente 
ma...”; “Guai”; “Quante 
volte” e “Il blues della 
chitarra sola” continua-
no a incendiare gli spiriti 
dei suoi fan. 
E il meglio deve ancora 
venire.

M
us

ica

È uno degli eventi più attesi dell’intera stagione musicale 
romana. Laura Pausini, sabato 11 luglio, delizierà la Ca-
pitale con un live imperdibile. Proprio così, perché allo 
stadio Olimpico, per la sua “prima volta” nello stadio ro-
mano, una delle artiste italiane più amate nel mondo ha 
voluto accanto a sé Biagio Antonacci, l’amico fraterno, il 
cantautore con il quale condivide una collaborazione sto-
rica.

ESORDIO OLIMPICO PER LAURA PAUSINI 50 ANNI DI POOH
La storica band suo-
nerà il 15 all’Olim-
pico per un live che 
celebra tutta la loro 
carriera.
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Non poteva trovare un nome 
più appropriato l’agriturismo 
e azienda agricola Borgodo-
ro. Questa struttura, immer-
sa nel verde dei dolci colli 
della Sabina, è infatti un ve-
ro e proprio gioiello, in grado 
di racchiudere quanto di me-
glio offrono queste terre: un 
patrimonio fatto di paesag-
gi incontaminati, prodotti ti-
pici e un’atmosfera davvero 
unica, in cui scoprire o risco-
prire ritmi di vita lontani dalla 
frenesia quotidiana. 

Caratteristiche che la gestio-
ne famigliare dell’agriturismo 
Borgodoro sa esaltare al me-
glio, unendo alla passione 
per la vita “di campagna” an-
che una grande capacità di 
accoglienza e ospitalità. 
D’altronde, l’atmosfera spe-
ciale di questo luogo si re-
spira immediatamente, non 
appena ci si avvicina alla di-
mora, ristrutturata con cura, 
che si trova in cima ad una 
collina circondata da vigneti, 
oliveti, alberi da frutta e cam-
pi ben coltivati a mais e gra-
no. Un posto in grado di tra-
smettere a colpo d’occhio 
un senso di pace, nonché 
una location perfetta in cui 
riscoprire i sapori semplici 
dell’ospitalità, per ritagliarsi 
una pausa dallo stress quo-
tidiano e “ricaricare le batte-
rie” attraverso un mix perfet-
to di passeggiate nella cam-
pagna, buona tavola e con-
vivialità. 

Tutto questo è possibile an-
che grazie all’attività della 
struttura, che si trova in via 
Vocabolo Campana a Ma-
gliano Sabino, in provincia di 
Rieti, che si sviluppa in due 
direzioni che si uniscono poi 
tra loro per garantire un’e-
sperienza davvero unica a 
chiunque voglia raggiungere 
questo borgo speciale. 
Si parte dall’offerta agritu-
ristica, con cinque appar-
tamenti in cui ogni detta-

glio è perfettamente curato, 
dai mobili d’antiquariato che 

comfort previsti per ogni al-

steria nella quale gustare for-
maggi, salumi, marmellate e 
dolci, tutto rigorosamente 
realizzato in casa. 
Questo perché la tenuta Bor-
godoro è anche un’azienda 
agricola che si estende su 

tari coperti da oliveti e vigneti 
e dove vengono coltivati or-
taggi, legumi, insalate, ver-
dure varie, bulbi ed erbe aro-
matiche: prodotti che vengo-
no poi utilizzati per i genuini 
piatti portati in tavola per gli 
ospiti. 
Un ricco panorama di pro-
dotti che anno dopo anno si 
arricchisce di nuove specia-
lità, dalla pasta con semola 
di grano duro alle confetture, 
solo per citarne alcune, che 
possono essere acquistate 
direttamente sul posto e che 
a breve saranno disponibili 
anche attraverso il sito inter-
net della struttura (www.bor-
godoro.com). Una produzio-
ne indipendente, a dimostra-
zione della qualità e della ge-
nuinità della proposta. 

A completare il tutto, un altro 
“ingrediente” fondamenta-
le che è parte integrante del-
la capacità dell’agriturismo 
Borgodoro di conquistare i 
visitatori: la gestione fami-
gliare. Perfettamente in linea 

l’attività, i proprietari accol-
gono i clienti facendo risco-
prire loro il piacere di un’o-
spitalità carica di genuinità, 
proprio come i loro prodotti. 

re che l’agriturismo Borgo-
doro non è solo un luogo in-
cantevole, ma anche il punto 
di partenza ideale per escur-
sioni e visite in località dav-
vero indimenticabili. 
Il comune di Magliano, in cui 
sorge la struttura, è infatti si-

Umbria, ed è considerato la 
porta di ingresso della Sabi-
na. Da qui si può partire al-
la scoperta di borghi sen-
za epoca, seguendo itine-
rari che si perdono tra ope-
re d’arte di immenso valo-

possono visitare, per esem-
pio, la città sotterranea di 

Narni, ma anche chiese, ere-
mi, rocche e castelli che in 

sciandosi così affascinare da 
un’atmosfera unica e sug-
gestiva che anche l’agrituri-
smo Borgodoro riesce a rac-
chiudere, si potranno vivere 
le tante manifestazioni che la 
primavera porta in dote.

Agriturismo Borgodoro
Via Vocabolo Campana S.n.c. - Magliano Sabina - Rieti 02046 Italia

Tel. +39 393 9098718 - e-mail: info@borgodoro.com - www.borgodoro.comwww.borgodorodispensa.com
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Tutte le strade riportano a 
Roma. E così, dopo quattro 
anni di assenza dalle scene e 
a quattordici dal suo debut-
to al Gran Teatro di Roma, 
torna sul palcoscenico Notre 
Dame de Paris, il musical fir-
mato da Riccardo Cocciante 
e tratto dal classico di Victor 
Hugo. Fino al 25 giugno il 
capolavoro che ha fatto in-
namorare tutta Italia e non 
solo sarà al Centrale del Foro 
Italico. E l’occasione è anco-

ra più ghiotta perché torna 
il cast originale. Nei panni di 
Esmeralda e Quasimodo an-
cora una volta Lola Ponce e 
Giò Di Tonno. Ma ci saranno 
anche Vittorio Matteucci, che 
interpreta Frollo; Leonardo di 
Minno, Clopin; Matteo Setti, 
Gringoire; Graziano Galato-
ne, Febo e Tania Tuccinardi, 
che interpreta Fiordaliso. No-
tre Dame de Paris, un’alchi-
mia unica, e forse irripetibile, 
che porta innanzitutto la fir-

ma inconfondibile di Riccardo 
Cocciante per le musiche, de-
finite da tutti sublimi; e con le 
parole, che raccontano una 
storia emozionante, scritte 
da Luc Plamondon e, nella 
versione Italiana, da Pasqua-
le Panella; le coreografie ed i 
movimenti in scena sono cu-
rati da Martino Muller; i co-
stumi sono di Fred Sathal e le 
scene di Christian Ratz; diretti 
magistralmente dal regista 
Gilles Maheu: un team di arti-
sti di primo livello che hanno 
reso quest’opera un assoluto 
capolavoro. E tutto ebbe ini-
zio al Palais des Congrès di 
Parigi il 16 settembre 1998, 
e fu subito trionfo. Quattro 
anni dopo, David Zard produ-
ceva la versione italiana con 
l’adattamento di Pasquale 
Panella: il 14 Marzo 2002, al 
Gran Teatro di Roma, costrui-
to per l’occasione, si teneva la 
“prima” di quello che sareb-
be stato il musical dei record; 
un’emozione che, da allora, 
ha “contagiato” circa tre mi-
lioni di persone. Un successo 
travolgente non solo in Fran-
cia e in Italia. Notre Dame de 
Paris è stata rappresentata 
anche in Inghilterra, Svizzera, 
Russia, Cina, Giappone, Co-
rea, Canada, e in decine di al-
tri paesi, ovunque un record 
di presenze di pubblico senza 
precedenti, e la marcia trion-
fale continua e non si arresta.

Te
at

ro
Il musical 
dei record

Notre Dame de Paris

Finocchiona di cinta senese, 
Pecorino toscano, Insalata fresca

Il mattatore torna sul pal-
co. Dal 18 al 27 giugno Fio-
rello sarà al Teatro Sistina 
per un one man show alla 
sua maniera. Due ore di 
spettacolo puro e serrato, 
che spaziano tra monolo-
ghi, musica, duetti a sor-
presa e gag a ripetizione, 
con il consueto spazio la-
sciato all’improvvisazione. 
Spiazzante e imprevedibi-
le, lo show man siciliano fa 
il suo ingresso in scena ve-
stito da sacerdote, con un 
chierichetto  al suo fianco, 
entrando dalla platea e 
con una musica da chie-
sa che precede l’apertura 
del sipario. E dopo aver 
vestito i panni del prete, 
si cala in quelli dell’uomo 
qualunque alle prese con 
le paturnie della vita quo-
tidiana e in quelli di un Ro-
meo troppo innamorato. 

L’ora del Rosario

Non poteva trovare un nome 
più appropriato l’agriturismo 
e azienda agricola Borgodo-
ro. Questa struttura, immer-
sa nel verde dei dolci colli 
della Sabina, è infatti un ve-
ro e proprio gioiello, in grado 
di racchiudere quanto di me-
glio offrono queste terre: un 
patrimonio fatto di paesag-
gi incontaminati, prodotti ti-
pici e un’atmosfera davvero 
unica, in cui scoprire o risco-
prire ritmi di vita lontani dalla 
frenesia quotidiana. 

Caratteristiche che la gestio-
ne famigliare dell’agriturismo 
Borgodoro sa esaltare al me-
glio, unendo alla passione 
per la vita “di campagna” an-
che una grande capacità di 
accoglienza e ospitalità. 
D’altronde, l’atmosfera spe-
ciale di questo luogo si re-
spira immediatamente, non 
appena ci si avvicina alla di-
mora, ristrutturata con cura, 
che si trova in cima ad una 
collina circondata da vigneti, 
oliveti, alberi da frutta e cam-
pi ben coltivati a mais e gra-
no. Un posto in grado di tra-
smettere a colpo d’occhio 
un senso di pace, nonché 
una location perfetta in cui 
riscoprire i sapori semplici 
dell’ospitalità, per ritagliarsi 
una pausa dallo stress quo-
tidiano e “ricaricare le batte-
rie” attraverso un mix perfet-
to di passeggiate nella cam-
pagna, buona tavola e con-
vivialità. 

Tutto questo è possibile an-
che grazie all’attività della 
struttura, che si trova in via 
Vocabolo Campana a Ma-
gliano Sabino, in provincia di 
Rieti, che si sviluppa in due 
direzioni che si uniscono poi 
tra loro per garantire un’e-
sperienza davvero unica a 
chiunque voglia raggiungere 
questo borgo speciale. 
Si parte dall’offerta agritu-
ristica, con cinque appar-
tamenti in cui ogni detta-

glio è perfettamente curato, 
dai mobili d’antiquariato che 

comfort previsti per ogni al-

steria nella quale gustare for-
maggi, salumi, marmellate e 
dolci, tutto rigorosamente 
realizzato in casa. 
Questo perché la tenuta Bor-
godoro è anche un’azienda 
agricola che si estende su 

tari coperti da oliveti e vigneti 
e dove vengono coltivati or-
taggi, legumi, insalate, ver-
dure varie, bulbi ed erbe aro-
matiche: prodotti che vengo-
no poi utilizzati per i genuini 
piatti portati in tavola per gli 
ospiti. 
Un ricco panorama di pro-
dotti che anno dopo anno si 
arricchisce di nuove specia-
lità, dalla pasta con semola 
di grano duro alle confetture, 
solo per citarne alcune, che 
possono essere acquistate 
direttamente sul posto e che 
a breve saranno disponibili 
anche attraverso il sito inter-
net della struttura (www.bor-
godoro.com). Una produzio-
ne indipendente, a dimostra-
zione della qualità e della ge-
nuinità della proposta. 

A completare il tutto, un altro 
“ingrediente” fondamenta-
le che è parte integrante del-
la capacità dell’agriturismo 
Borgodoro di conquistare i 
visitatori: la gestione fami-
gliare. Perfettamente in linea 

l’attività, i proprietari accol-
gono i clienti facendo risco-
prire loro il piacere di un’o-
spitalità carica di genuinità, 
proprio come i loro prodotti. 

re che l’agriturismo Borgo-
doro non è solo un luogo in-
cantevole, ma anche il punto 
di partenza ideale per escur-
sioni e visite in località dav-
vero indimenticabili. 
Il comune di Magliano, in cui 
sorge la struttura, è infatti si-

Umbria, ed è considerato la 
porta di ingresso della Sabi-
na. Da qui si può partire al-
la scoperta di borghi sen-
za epoca, seguendo itine-
rari che si perdono tra ope-
re d’arte di immenso valo-

possono visitare, per esem-
pio, la città sotterranea di 

Narni, ma anche chiese, ere-
mi, rocche e castelli che in 

sciandosi così affascinare da 
un’atmosfera unica e sug-
gestiva che anche l’agrituri-
smo Borgodoro riesce a rac-
chiudere, si potranno vivere 
le tante manifestazioni che la 
primavera porta in dote.

Agriturismo Borgodoro
Via Vocabolo Campana S.n.c. - Magliano Sabina - Rieti 02046 Italia

Tel. +39 393 9098718 - e-mail: info@borgodoro.com - www.borgodoro.comwww.borgodorodispensa.com
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Roma servizi per la mobilità e Waze, l’app leader nel settore dell’infomobilità,  
pubblicheranno sulle rispettive piattaforme i dati sul traffico in tempo reale

Roma servizi per la mobili-
tà è riuscita ad entrare nel 
programma Connected Ci-
tyzens, piattaforma che for-
nisce un quadro internazio-
nale d’insieme sul traffico 
in tempo reale. La chiave di 
volta è stato l’accordo, dopo 
quello redatto con Moovit, 
che Rsm ha sottoscritto con 
l’app gratuita Waze che or-
mai vanta oltre 50 milioni 
di utenti in tutto il mondo 
e ben 65 partnership con 
aziende del settore. L’obiet-
tivo è mettere in rete tutte 
le notizie che arrivano a 
Waze dagli automobilisti 
con quelle quotidianamen-
te elaborate dalla Centrale 
della mobilità dell’agen-
zia Roma servizi. Mediante 
Waze, si potranno lanciare 
degli annunci sullo stato 
della circolazione stradale, 
soprattutto in caso di eventi 
a forte impatto sulla viabi-
lità, come cortei, manife-
stazioni, blocchi del traffico 
causa smog. Secondo Carlo 
Gomez, responsabile euro-
peo di Waze “questa è una 
grande occasione per por-
tare l’Italia nella “piattafor-
ma globale” e migliorare le 
informazioni sul traffico. Il 
mercato italiano è un obiet-
tivo strategico per Waze. 

L’accordo firmato con Roma 
servizi per la mobilità è im-
portante – prosegue Gomez 
– in quanto l’Agenzia si è di-
mostrata un ottimo partner 
tecnologico ma soprattutto 
proiettato nel futuro. Ci au-
guriamo che questa intesa 
possa stabilire un rapporto 
di lungo termine tra Waze 
e Roma servizi per la mobi-
lità”. Waze, inoltre, garanti-
sce alti livelli di privacy. Un 
algoritmo, infatti, permette 

di garantire la qualità e l’at-
tendibilità delle informazio-
ni fornite dagli automobi-
listi nel totale anonimato. 
Secondo Marco Maria Me-
daglia, presidente  e ad di 
Roma servizi per la mobilità 
“questo accordo è il primo 
di una lunga serie che per-
metteranno alla Capitale di 
diventare un punto di riferi-
mento importantissimo per 
quanto riguarda la diffusio-
ne di dati sulla viabilità”. 
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La Regione Lazio dichiara guerra alle buche sulla via Pontina. E sempre in entrambe  
le direzioni, saranno messi in sicurezza anche svincoli e segnaletica stradale

Sono in corso i lavori per la 
messa in sicurezza di svin-
coli e manti stradali della 
SR 148, che dai dati ufficiali 
sugli incidenti, risulta es-
sere una delle la strada più 
pericolose d’Italia. I cantie-
ri sarebbero dovuti partire 
a fine maggio, ma in vista 
della Festa della Repubblica 
del 2 Giugno, per non intral-
ciare la viabilità, l’Astral, che 
gestisce la Pontina, ha fatto 
slittare di qualche giorno 
i lavori partiti lunedì 6 giu-
gno. Si lavora in massima 
parte nelle ore notturne, tra 
le 22 e le 6. Di mattina i can-
tieri sono attivi solo per quel-

le poche lavorazioni impossi-
bili a farsi di notte con orario 
7,30 – 17,30 ma sulla carreg-

giata opposta al flusso vei-
colare più congestionato. Il 
primo obiettivo sarà la messa 
in sicurezza di manti stradali 
svincoli e segnaletica oriz-
zontale e verticale. Si tratta 
di due finanziamenti diversi 
stanziati della Regione Lazio. 
La messa in sicurezza di svin-
coli e segnaletica è partita, 
mentre il bando per i manti 
stradali è già pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale e i cantieri 
termineranno entro un mese 
dalla data di inizio lavori assi-
cura l’Astral. Con l’occasione è 
stato anche disposto il taglio 
dell’erba ai bordi della car-
reggiata. 

Sicurezza sulla Pontina via ai lavori

Fino al 15 settembre in caso di temperature 
superiori ai 35 gradi i cavalli dovranno esse-
re tenuti a riposo tra le 13 e le 17 e quindi 
per le “carrozzelle romane” sarà stop alla 
circolazione. Botticelle ferme fino alle 18 
anche in caso di giornate con un livello 3 
di rischio del bollettino del sistema di sor-
veglianza del Dipartimento nazionale della 
Protezione Civile. Sono i nuovi criteri, già in 
vigore, disposti dal commissario Francesco 

Paolo Tron-
ca con 
un’apposita 
ordinanza 
che mira ad 
i n n a l z a r e 
il grado di 
tutela degli 
animali.

Botticelle: con il caldo nuove regole 
per tutelare la salute dei cavalli

Salvare molte vite e ridurre massicciamen-
te il caso traffico, quando, lungo il Grande 
Raccordo Anulare, la circolazione si blocca 
in caso di incidenti con feriti gravi. Sono gli 
obiettivi delle sei nuove aree di atterraggio 
per le eli-ambulanze realizzate dalla Regio-
ne. Sono dislocate in punti strategici del 
GRA, in entrambe le direzioni. L ’esercitazio-
ne di inaugurazione ha visto protagonisti 
Polizia Stradale, Anas, Ares 118 e Elitalia spa. 

Un passo mol-
to importante 
sul fronte dei 
soccorsi ai fe-
riti visto che 
ogni anno sul 
GRA si regi-
strano circa 
1500 sinistri.

Elisoccorso: a Roma sei nuove aree  
di atterraggio lungo il GRA
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I PERCORSI DEL PELLEGRINO

Sono quattro gli itinerari lungo i quali i pellegrini potran-
no incamminarsi verso la Porta Santa della Basilica di San 
Pietro o verso le altre Porte Sante e chiese giubilari della 
Città per ottenere l’indulgenza giubilare: le due varianti 
del Cammino Papale (S.Maria in Vallicella e S.Salvatore 
in Lauro), il Cammino del pellegrino e il Cammino ma-
riano. Tutti confluiscono verso Castel Sant’Angelo, dove 
inizia il percorso protetto verso la Basilica di San Pietro 
(all’interno del quale i pellegrini percorreranno tutta Via 
della Conciliazione per entrare in Piazza San Pietro e, 
quindi, varcare la Porta Santa) e tutti e quattro permet-
tono di passare accanto alle tre Chiese Giubilari: San Sal-
vatore in Lauro, Santa Maria in Vallicella (Chiesa Nuova) 
e San Giovanni Battista dei Fiorentini, dove è assicurata 
la presenza costante di sacerdoti di varie lingue per le 
confessioni e l’Adorazione Eucaristica. Un’applicazione 
gratuita per cellulari Smartphone e Tablet aiuterà il pelle-
grino a vivere in maniera piena questi pellegrinaggi a pie-
di descrivendo e i luoghi, i siti religiosi, storici e culturali 
toccati lungo dai percorsi e fornendo informazioni utili ai 
pellegrini e ai disabili. 

ITINERARIES PILGRIMS & ACCREDITATIONS

The passage through the Holy Door of St. Peter’s Basilica can accom-
modate a limited number of pilgrims.  In order to participate in the Ma-
jor Events and to avoid unnecessary delays, it is recomended to fill out 
a registration form to be found on the website (www.im.va) and obtain 
a registration code, which must be presented at the Pilgrim Welcome 
Centre on Via della Conciliazione 7. Pilgrims who do not register in 
advance on the website will still be able to complete a last-minute 
registration at the above Centre, where volunteers will help visitors 
choose the best moment to begin their pilgrimage. Registration is not 
necessary for pilgrimages through the Holy Doors of other Papal Basili-
cas in Rome. There are four itineraries pilgrims can follow to reach the 
Holy Door of St. Peter’s or those of other Jubilee churches in Rome to 
obtain the Indulgence: the two variants of the “Cammino Papale” or 
Via Maior (S. Maria in Vallicella and S. Salvatore in Lauro); the “Cammi-
no del pellegrino”; and the “Cammino mariano”. They are respectively 
marked as yellow, blue, red, and purple on the map.
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LA PREGHIERA DEL PAPA
Signore Gesù Cristo,
tu ci hai insegnato a essere misericordiosi come il 
Padre celeste,
e ci hai detto che chi vede te vede Lui.
Mostraci il tuo volto e saremo salvi.
Il tuo sguardo pieno di amore liberò Zaccheo e Mat-
teo dalla schiavitù del denaro;
l’adultera e la Maddalena dal porre la felicità solo in 
una creatura;
fece piangere Pietro dopo il tradimento,
e assicurò il Paradiso al ladrone pentito.
Fa’ che ognuno di noi ascolti come rivolta a sé la 
parola che dicesti alla samaritana:
Se tu conoscessi il dono di Dio!
 
Tu sei il volto visibile del Padre invisibile,
del Dio che manifesta la sua onnipotenza soprattutto 
con il perdono e la misericordia:
fa’ che la Chiesa sia nel mondo il volto visibile di Te, 
suo Signore, risorto e nella gloria.
Hai voluto che i tuoi ministri fossero anch’essi rivesti-
ti di debolezza
per sentire giusta compassione per quelli che sono 
nell’ignoranza e nell’errore:
fa’ che chiunque si accosti a uno di loro si senta atte-
so, amato e perdonato da Dio.
 
Manda il tuo Spirito e consacraci tutti con la sua 
unzione
perché il Giubileo della Misericordia sia un anno di 
grazia del Signore
e la tua Chiesa con rinnovato entusiasmo possa por-
tare ai poveri il lieto messaggio
proclamare ai prigionieri e agli oppressi la libertà
e ai ciechi restituire la vista.
 
Lo chiediamo per intercessione di Maria Madre della 
Misericordia
a te che vivi e regni con il Padre e lo Spirito Santo per 
tutti i secoli dei secoli.
Amen

POPE’S PRAYER
Lord Jesus Christ,
you have taught us to be merciful like the hea-
venly Father,
and have told us that whoever sees you sees Him.
Show us your face and we will be saved.
Your loving gaze freed Zacchaeus and Matthew 
from being enslaved by money;
the adulteress and Magdalene from seeking hap-
piness only in created things;
made Peter weep after his betrayal,
and assured Paradise to the repentant thief.
Let us hear, as if addressed to each one of us, the 
words that you spoke to the Samaritan woman:
“If you knew the gift of God!”

You are the visible face of the invisible Father,
of the God who manifests his power above all by 
forgiveness and mercy:
let the Church be your visible face in the world, its 
Lord risen and glorified.
You willed that your ministers would also be 
clothed in weakness
in order that they may feel compassion for those 
in ignorance and error:
let everyone who approaches them feel sought 
after, loved, and forgiven by God.

Send your Spirit and consecrate every one of us 
with its anointing,
so that the Jubilee of Mercy may be a year of 
grace from the Lord,
and your Church, with renewed enthusiasm, may 
bring good news to the poor,
proclaim liberty to captives and the oppressed,
and restore sight to the blind.

We ask this through the intercession of Mary, 
Mother of Mercy,
you who live and reign with the Father and the 
Holy Spirit for ever and ever.
Amen
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IL GIRO DELLE SETTE CHIESE

È il pellegrinaggio più famoso di Roma. Tradizionalmente affrontato dai pellegrini che giunge-
vano a Roma, divenne una consuetudine devozionale radicata nel sentimento religioso del 
popolo romano grazie a Padre Filippo Neri che iniziò a percorrere l’itinerario prima in soli-
tudine, poi con pochi amici e infine, nel febbraio del 1559 con un grande seguito di fedeli.  Il 
percorso, lungo sedici miglia, era diviso in due giornate. Si partiva alla sera dalla chiesa di San 
Girolamo della Carità e, attraversato ponte Sant’Angelo si faceva visita ai malati nell’ospedale 
di Santo Spirito, per poi raggiungere la basilica di San Pietro. La mattina seguente si ripartiva 
dalla basilica di San Paolo e, percorrendo la via chiamata ancora oggi delle Sette Chiese, si 
giungeva a San Sebastiano per assistere alla Santa Messa. Si riprendeva quindi il cammino, 
prevedendo una sosta al giardino Mattei (oggi Villa Celimontana) e avviandosi verso la Scala 
Santa, si arrivava a San Giovanni in Laterano. Di qui il corteo si spostava alla volta di Santa 
Croce in Gerusalemme e, attraverso Porta Maggiore, usciva di nuovo dalla cinta muraria 
arrivando all’Agro Verano, alla basilica di San Lorenzo, per poi rientrare per l’ultima tappa: 
Santa Maria Maggiore. 
Oggi l’itineraio non è molto diverso. I 20 chilometri si snodano attraverso San Pietro in Vatica-
no, San Paolo Fuori le Mura, San Sebastiano (con la visita alle Catacombe di San Sebastiano), 
San Giovanni in Laterano, Santa Croce in Gerusalemme, San Lorenzo Fuori le Mura e, infine, 
Santa Maria Maggiore, ma la a partenza è da Santa Maria in Vallicella, dove ha sede la Con-
gregazione dell’Oratorio fondata nel 1551 da San Filippo Neri. Info: www.vallicella.org

Partenza: Santa Maria in Vallicella

❶	 San Pietro in Vaticano

❷	 San Paolo Fuori le Mura

❸	 San Sebastiano

❹	 San Giovanni in Laterano

❺	 Santa Croce in Gerusalemme

❻	 San Lorenzo Fuori le Mura

❼	 Santa Maria Maggiore

GLI EVENTI DI GIUGNO

10 - 12 giugno 
Giubileo degli Ammalati 
e delle Persone Disabili
Piazza San Pietro

12 - 28 giugno
Artisti nel Giubileo
Parrocchia San Crisogono

18 giugno
Udienza Giubilare
Piazza San Pietro

30 giugno
Udienza Giubilare
Piazza San Pietro

Il passaggio della Porta Santa 
contiene un flusso limitato di 
pellegrini. Per evitare inutili 
attese e per partecipare ai 
Grandi Eventi è necessario 
iscriversi (modulo sul sito 
www.im.va) e ottenere il 
codice di registrazione che 
dovrà essere presentato al 
Centro di Accoglienza Pellegri-
ni in Via della Conciliazione 7. 
I pellegrini che non si fossero 
registrati in anticipo attraverso 
il sito web, potranno registrarsi 
in extremis presso il Centro 
Accoglienza Pellegrini dove i 
volontari aiuteranno a mettersi 
in pellegrinaggio nel momento 
più favorevole. Il pellegrinag-
gio alle Porte Sante delle altre 
Basiliche Papali di Roma non è 
soggetto a registrazione.

The passage of the holy 
door contains a limited flows 
of pilgrims. To speed up to 
partecipate sign in (form 
online www.im.va) save your 
registration code that you’ll 
need to show at the center in 
Via della Conciliazione 7. Vo-
lunteers will help to start the 
pilgrimage when favorable.  
Other pilgrimage to other 
holy doors of Rome doesn’t 
need any registration.



un’accoglienza
straordinaria

www.simplymarket . i t

Oltre 1500 supermercati in Italia, 
sempre vicini a te, per farti risparmiare 
ogni giorno.



/Cinecittasimostra 


